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Amminstrazione promdale di Pescara 
Bibleoproradale'Gabriele D'Aiinmo' 

Le biblioteche provinciali: 
funzione pubblica e ruolo istituzionale 

Convegno naaonale 
Pesota, 25-26 settembre B97 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

Enciclopedia Tascabile 

Vleris Belici 

Analisi 

Associazione Italiana Biblioteche 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 
EUR. 6,19 (soci EUR. 4,64) 

Enciclopedia Tascabile 

Ferruccio Diozzi 

Documentazione 

E 
Associazione Bellona BIbl Biblioteche 

L. 12.000 (soci L. g.OOO) 
EUR. 6,19 (soci EUR. 4,64) 
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Enciclopedia Tascabile 

Mauro Guerrini 

Catalogazione 

ET 
AssociazionéItjiliangBiblioteche 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 

Riipporli AIB K) 
ISSN 1121-1482 
ISBN 88-7812-053-7 

La rilevazione dei carichi 
di lavoro nelle biblioteche: 
esperienze, proposte, prospettive 
nell'Università di Pisa 

V. Argentini, L. Bresciani, M, Buono, G, Granala, 

G, Greco, L. lannucci, Z. Pistelìi e E. Vicard 

• Italiana Biblioteche 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

L. 4.000 
EUR. 2,06 

Associazione itaiiana biblioteche - Sezi 

I progetti per Roma 
delle biblioteche centri culturali 

Atti della giornata di studio 
Roma, 5 novembre 1997 

a cura di Daniela Minuloii e Giuliana Zagra 

Roma 
Associazione italiana biblioteche 

1998 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; 
quota plus EUR. 7,74) 
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Rapporti AiB 11 
ISSN []2j-1482 
ISBNK8-7812-042-I 

Inlemaiional F'cdcraiion of Library Assnciations and Jnsiiiuiiniis 

Bibliotecari scolaslici: compertenzc richieste 
Linee guida 

SugrùnKlaraHannesdóltir 

Roma 
Associazione italiana Biblioteche 
1998 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

I l sottoscritto desidera: • r icevere a titolo personale 

• prenotare per l a propria biblioteca o ente 

i l volume • Le biblioteche provinciali L . 
• Analisi L . 
• Documentazione L . 
• Catalogazione L . 
• La rilevazione dei carichi di lavoro nelle biblioteche L . 
• Raccomandazioni per i servizi bibliotecari per giovani adulti L . 
• /progetti per Roma delle biblioteche centri culturali L . 
• Bibliotecari scolastici: competenze richieste: linee guida L . 

Inv ia re le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di ricliiesta fattura) 

Via Gap Città 

S'impegna al pagamento di L piti L . 2.000 per spese postali tramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C . P . 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­
samento) 

• altro 
(specificare) 

D a t a F i r m a 



L'AIB organizza il proprio 45. Congresso a 
Roma, Palazzo dei Congressi, dal 16 al 19 maggio 
con una struttura per sessioni parallele, sul model­
lo deiriFLA, dell'ALA e di altre associazioni euro­
pee e mondiali, formula sperimentata lo scorso 
anno con successo al Congresso di Genova. Le 
sessioni parallele offrono ai socio e a chi partecipa 
una panoramica estremamente vasta del dibattito 
professionale e scientifico, italiano e internaziona­
le, possono definirsi dei congressi all'interno del 
contenitore generale AIB 99. Ciò comporta un 
gran lavoro di alchimia da parte del comitato 
scientifico nominato dal CEN perché non siano 
sovrapposti eccessivamente temi che potrebbero 
interessare la medesima tipologia di bibliotecario. 
È tuttavia inevitabile che alcuni partecipanti vor­
ranno seguire sessioni programmate in parallelo, 
come pure è auspicabile che molti, la maggior 
parte, potranno trovare ogni giorno qualcosa di 
proprio gradimento e costruirsi un percorso su 
misura. 

Il congresso privilegia le tematiche discusse 
dalle commissioni e dai gruppi di studio, riprese 
anche dai Seminari AIB: la qualità del servizio, la 
riforma dei codici di catalogazione, il servizio 
bibliotecario nazionale, il ruolo e i compiti della 
professione alle soglie del terzo millennio, l'edito­
ria biblioteconomica, la multiculturalità e la mul-
tietnicità, la letteratura scientifica, l'organizzazione 
interna, ecc. Offre ad associazioni bibliotecarie 
che si occupano di tematiche circoscritte, come 
riAML (i bibliotecari musicali) e Eblida, uno spa­
zio autonomo, alla prima per il proprio congresso 
e per una sessione di lavoro (SBN musica), alla 

seconda un intero giorno di workshop (Exploit). 
Il Comitato scientifico ha lavorato assiduamen­

te perché il programma del congresso fosse pron­
to e diffuso tramite la pagina Web dell'AIB entro 
gennaio, così come è avvenuto, perché ritiene 
che i soci debbano essere informati tempestiva­
mente sugli sviluppi delle proposte all'interno 
delle sessioni. Il Comitato desidera che gli inter­
venti abbiano un taglio snello e insieme esaustivo, 
sempre sul modello dell'organizzazione dei con­
gressi IFLA. Ha invitato i relatori (eccetto il relato­
re iniziale) a parlare mediamente per 15 minuti, a 
consegnare l'intervento alla segreteria due o tre 
settimane prima dell'inizio del congresso, in 
modo da permetterne la riproduzione (nel caso, la 
traduzione). I partecipanti sono invitati a interve­
nire nel dibattito. Il congresso sarà inaugurato da 
alcune personalità del mondo della cultura e della 
politica, attente al mondo delle biblioteche, 
dell'informazione, del costume e dell'organizza­
zione. 

Anche quest'anno grande spazio avrà 
Bibliotexpo. Il CEN e il Comitato scientifico si 
sono incontrati con gli espositori, ascoltando i 
loro desiderata e proponendo di partecipare atti­
vamente al dibattito, presentando brevi comuni­
cazioni scritte nelle sessioni pertinenti o promuo­
vendo incontri specifici in salette riservate. AIB 99 
è, infatti, l'unione del lavoro delle sessioni e di 
Bibliotexpo, due momenti caratterizzanti l'incon­
tro e l'aggiornamento professionale piij importan­
te dei bibliotecari italiani. 

// Comitato scientìfico di AIB 99 
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Programm; 
XLV Congresso nazionale AIB 

16-17-18-19 maggio 1999 

J ̂  (Roma, Palazzo dei Congressi) 
SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via: 

Gap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

C.F./P.IVA (in caso di richiesta fattura) 

Quota d'iscrizione: 

• L . 80.000 Soci A I B preiscritti al congresso entro i l 15 aprile 1999 

• L . 160.000 Soci A I B iscritti al congresso dopo i l 15 aprile 1999 

• L . 170.000 Non soci preiscritti al congresso entro i l 15 aprile 1999 

• L . 240.000 Non soci iscritti al congresso dopo i l 15 aprile 1999 

• L . 50.000 Partecipazione dei soci A I B a una sola giornata (senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

• L . 100.000 Partecipazione dei non soci a una sola giornata {senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

Si intendono preiscritti coloro che abbiano effettuato il versamento entro tale data e siano 
in grado di comprovarlo. Non verrano prese in considerazione schede prive di allegato con 
attestazione di versamento. 

Corrisposta con: 

• vaglia postale intestato a: Associazione italiana biblioteche (indicare la 
causale del versamento) 

• assegno bancario non trasferibile intestato a: Associazione italiana biblio­
teche (indicare la causale del versamento) 

• bonifico bancario intestato a: Associazione italiana biblioteche c/o Banca 
Nazionale dell 'Agricoltura, Roma, sportello U , C / C 1283X, C A B 3386, 
A B I 3328. 

L a scheda di adesione va indirizzata a: Associazione italiana biblioteche, C.P . 
2461 - 00100 Roma A - D . Fax : 06/4441139. 

Per eventuah informazioni: tel. 06/4463532 (da lunedì a venerdì , ore 10-13), 
sig.na Irene Zagra, oppure consultare i l sito Web: <http://www.aib.it>. 

Data: Fi rma: 

DOMENICA 16 MAGGIO 1999 

Mattina 

ore 10:00-13:00 
C E N e CNPR 
Commissioni e Gruppi di lavoro 

Pomeriggio 

ore 16:30-18:30 
Saluto delle Autorità 
Relazione del Presidente Nazionale dell'AIB, 
Igino Poggiali e apertura del Congresso 
ore 18:30-19:00 
Inaugurazione di Bibliotexpo 

LUNEDÌ 17 MAGGIO 1999 

Mattina 
Sessioni parallele 

I S E S S I O N E 
ore 9:30-13:00 
Qualità dei servizi e benchmarking 
Presiede: Giovanni Solimine 

I I S E S S I O N E 
ore 10:00-12:30 
SBN nuovi sviluppi 
a cura del Gruppo di lavoro sul S B N della 
Commissione servizi bibliografici nazionali e 
tutela 
Presiede: Giovanna Merola 

I I I S E S S I O N E 
ore 12:00-13:30 
Presentazione ed. italiana DDC21 
Presiede: Luigi Crocetti 

>^ 

IV S E S S I O N E 
ore 9:30-13:30 
Exploit ( P parte) 
in collaborazione con la Comuni t à europea e 
Publica 
Presiede: Rossella Caffo 

Pomeriggio 
Sessioni parallele 

ore 14:30-17:00 
Assemblee straordinaria e ordinaria dei soci 

I S E S S I O N E 
ore 17:00-19:30 
L'albo professionale: stato dell'arte 
Presiede: Luigi Crocetti 

I I S E S S I O N E 
ore 15:00-18:00 
Exploit (2" parte) 
in collaborazione con la Comuni tà europea e 
Publica 
Presiede: Rossella Caffo 

V I S I T E A B I B L I O T E C H E ROMANE 
CENA S O C I A L E 

MARTEDÌ 18 MAGGIO 1999 

Mattina 
Sessioni parallele 

I S E S S I O N E 
ore 9:30-13:30 
La revisione dei codici di catalogazione: 
un punto di vista europeo 
Presiede: Mauro Guerrini 

Cali 
for papers 

I soci interessati a partecipare con un lo 
15 aprile 1999) alle sessioni, possono 
Comitato scientìfico del Congresso, inv 
oppure guerrini@aib.lt) o fax Indirizzat 
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3 r o v v i s o r i o 

I S E S S I O N E 
)re 10:00-13:00 
ìsservatorio sulla professione 
L cura del GiTippo di lavoro A I B 
'resiede: Fausto Rosa 

>re 11:30-13:00 
i.ssemblea l A M L 

V S E S S I O N E 
)re 10:30-13:00 
Mme cambiano le pubblicazioni scientifiche 
n rete 
'resiede: Valentina Comba 

'omeriggio 
cessioni parallele 

S E S S I O N E 
M-e 15:00-17:00 
•iuove regole per nuovi servizi: 
iforme legislative e impatto sugli utenti 
i cura di Luca Bellingeri 
'resiede: Igino Poggiali 

I S E S S I O N E 
)re 17:00-19:00 
fuali forme di gestione per i servizi 
nbliotecari? 
i cura di Maurizio Messina 
'resiede e introduce: Luca Bellingeri 

I I S E S S I O N E 
)re 15:00-18:00 
/evoluzione della specie: 
\agli OPAC al Meta Opac 
'resiede: Gabriele Mazzitelli 
^ seguire presentazione del convegno Digital 
Abrary (Bologna , giugno 1999), a cu ra di 
Zanna Pistotti 

V S E S S I O N E 
)re 15:00-18:00 
ìiblioteca multiculturale, scuola e ragazzi 
'resiede: Letizia Tarantello 

/ I S I T E A B I B L I O T E C H E , G A L L E R I E E 
*1USEI ROMANI 

ilERCOLEDÌ 19 MAGGIO 1999 

Uattina 
ìessioui parallele 

: S E S S I O N E 
jre 10:00-12:00 
> biblioteche della città di Roma 
'resiede: Marzia Miele 

[I S E S S I O N E 
are 9:30-12:00 
.'apertura di SBN-Musica: la gestione coope-
ativa della base dati e lo sviluppo dei servizi 
ì cura di Federica Riva 

I l S E S S I O N E 
are 10:30-12:30 
Standard delle fonti elettroniche 
Presiede: Antonio Scolari 

IV S E S S I O N E 
3:30-13:00 
La produzione e diffusione dell'editoria 
ìiblioteconomica 
-"resiede: Carlo Revelli 

(versione del 24 febbraio 1999) 

mtributo (max 2 cartelle standard, da presentarsi entro il 
idere contatto con Enzo Frustaci o Mauro Guerrini del 
j le loro proposte per posta elettronica (frustaci@aib.if 
I segreteria nazionale dell'AIB (064441139). 

1 

X L I V Congresso nazionale AIB 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 

Cognome e nome: 

Via: 

Gap.: 

Tel.: 

Città: Prov.. 

Fax: CF. o P.IVA 

n stanze singole n stanze doppie n notti 

data di arrivo data di partenza c/o Hotel 

arrivo in: • macchina • aereo • treno 

Alberghi selezionati 
*** 
Hotel Milani, Via Magenta 
Hotel Europa, Via Varese 
Hotel Galles, Viale Castro Pretorio 
Hotel Madison, Via Marsala 

singola 
194.000 
200.000 
274.000 
274.000 

doppia uso singola 

295.000 
295,000 

per persona in doppia 
130.000 
175.000 
174.000 
174.000 

Tariffe: vengono intese per persona e per notte e sono comprensive di prima colazione, tasse, 
IVA. Le camere singole verranno assegnate fino ad esaurimento, dopo la segreteria organizza­
tiva assegnerà d'ufficio camere doppie in uso singola. In caso di mancata disponibilità dell'al­
bergo prescelto verrà assegnato un altro albergo di pari categoria. In caso di mancata disponi­
bilità dell'albergo a tre stelle, verrà assegnato un albergo di categoria superiore. 

Prenotazioni: per prenotare una o più camere è necessario compilare e inviare la scheda, uni­
tamente alla caparra confirmatoria dell'importo di una notte dell'albergo prescelto e ai diritti di 
prenotazione di Lit. 20.000 per ogni camera prenotata, in caso contrario non si effettueranno 
prenotazioni. 

La segreteria organizzativa coinunicherà l'avvenuta prenotazione con il nome e l'indirizzo 
dell'albergo. La caparra confirmatoria sarà detratta dal conto che dovrà essere saldato all'orga­
nizzazione un mese prima della partenza. L'assegnazione delle camere nei vari alberghi sarà ef­
fettuata in ordine cronologico di arrivo delle richieste. 

In caso di mancato arrivo la prima notte (no show), la caparra confirmatoria sarà interamen­
te trattenuta, dalla società organizzatrice a titolo di penale, la prenotazione verrà automatica­
mente cancellata e la camera non sarà più disponibile. 

Cancellazioni: eventuali cancellazioni dovranno essere comunicate via fax alla segreteria or­
ganizzativa e daranno diritto ai seguenti rimborsi: entro il 20 aprile 1999 rimborso pari al 75% 
dell'importo versato; dopo il 20 aprile 1999 nessun rimborso. I diritti di prenotazione non ver­
ranno restituiti in nessun caso. Gli eventuali rimborsi saranno effettuati dopo il Congresso. 

Calcolo delle quote Lit. persona N. persone Totale 
Deposito alberghiero 

Tot. generale 

• Accludo copia del vaglia telegrafico di L i t 
Travel S .r.l. , V i a L a Spezia, 66, 00182 Roma. 

intestato a: Espero 

• Accludo copia del bonifico bancario di Lit effettuato sul C/C 266-1 
Cin M della Cariplo Agenzia 20, Largo Magna Grecia 21, Roma ( A B I 06070- C A B 
03220), intestato a: Espero Travel S.r.l. 

L a cedola di prenotazione compilata e la ricevuta del bonifico o va­
glia telegrafico vanno inviate a: Espero Travel S.r.l., Via La Spezia, 66, 
00182 Roma, tel. 067015500, fax 067027474, ca . signora Francesca 
Condro. 
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CinÀ E BIBLIOTECHE 
E la chiamano biblioteca o w e r o I giornali ci guardano. 
Cronaca episodica di un anno di considerazioni 
(e non considerazioni) sul mondo delle biblioteche 
da parte della stampa a grande diffusione 
a c u r a d i P u n t o s p a z i o l i n e a s p a z i o 

Propr io p e r c h é sos tanz ia lmente 
costruita intorno ai bisogni dell'uten-
te/cliente, da sempre l a biblioteca abi­
tua i suoi operator i a ver i f icare co­
stantemente l 'eff icacia della p ropr ia 
immagine riflessa; ne sono prova gli 
innumerevol i appuntamenti i n cu i si 
discute, per esempio, dei codici di ca­
talogazione o del recupero dell'infor­
mazione, vale a dire degli s t rument i 
del comunicare, oppure della rete in ­

tegrata t ra servizi bibliotecari ed al tr i 
servizi documentari , della mediazione 
tra l a bibl ioteca e i support i di tipo 
mult imediale, e cos ì v ia . L'elenco po­
trebbe continuare a lungo, m a s iamo 
ancora tra addetti ai lavori , che s i sfor­
zano quotidianamente di allargare i l 
proprio indice di ascolto, con tutti i 
mezz i a propr ia disposizione. Tut ta ­
v i a , per tentare di v incere l a scom­
messa di rendere sempre piti potente e 

u t i le u n se rv iz io con sempre meno 
fondi a disposizione, una volta fatta l a 
scelta di non prat icare l a strada dei 
mi raco l i , è indispensabile conoscere 
esattamente che cosa si aspetta da noi 
i l "grande pubblico", che con le b i ­
blioteche non ha una grande frequen­
tazione e che, nel soddisfacimento dei 
propri bisogni informativi , s i orienta 
per lo p i ù a t t r ave r so g l i o r g a n i d i 
s tampa a grande diffusione. 

A l di là della estrema ep i sod i c i t à 
con cu i se ne occupa, i l mezzo radio­
televisivo non riesce ad oltrepassare l a 
soglia della biblioteca museo del l ibro, 
u n a sorta di salotto buono da usare 
con gli ospiti di riguardo; esperienze 
p i l i recenti e sicuramente positive (La 
biblioteca ideale: Radiotre; Per un pu­
gno di libri: Ra i t re ) sono certamente 
p i l i evolute, m a ancora lontane dal bi­
n o m i o b i b l i o t e c a - i n f o r m a z i o n e . A l 
c o n t r a r i o , l ' i n t e r e s se da pa r t e de l 
mondo della carta stampata sembre­
rebbe spaziare su p i ù aspetti. I segugi 
di Puntospaziolineaspazio per l 'occa­
sione si sono trasformati i n piccol i do­
cumenta l i s t i ed hanno raccol to una 
serie di contributi comparsi su a lcuni 
periodici a larga diffusione nel corso 
del 1998, allo scopo di analizzare che 
cosa si sa o si pensa della biblioteca da 
parte degli operatori dell ' informazio­
ne. Benin teso , l a r i c e r c a non ha n é 
vuole avere un carattere di esaus t iv i t à . 
Saremo pertanto grati a quanti vor­
ranno contribuire a l nostro sforzo con 
ulteriori segnalazioni. 

L e co lonne de «11 Sole 24 o r e » 
hanno ospitato due interviste con l'at­
tuale minis tro dei beni e servizi cul tu­
r a l i G i o v a n n a M e l a n d r i , u n a del le 
qual i centrata su l nostro argomento 
(Salveremo libri e biblioteche, 1 no­
vembre 1998). Prendendo spunto da 
u n a r t i co lo pubbl ica to su l lo stesso 
quotidiano la settimana precedente a 
c u r a d i T u l l i o Gregory, i l m i n i s t r o 
enuclea a lcuni punti sui qual i incen-



CinA E BIBLIOTECHE 
trare l 'impegno del proprio dicastero: 
« i n n a n z i t u t t o aumentare i fondi desti­
nati a l l a conservazione del patr imo­
nio l ibrar io: non solo quello delle bi­
blioteche statali, m a anche quello con­
servato nelle biblioteche degli enti lo­
cal i o di altre is t i tuzioni che mettono 
i l proprio patr imonio a disposizione 
del p u b b l i c o » . E ancora: « c o n s e r v a r e 

L a Atlantis s.r.l. seleziona candi­
dati per due posizioni distinte: 

1) L I B R A R Y T R A I N L R con funzio­
ni di supporto e formazione utenti. 

S i r ichiede: c a p a c i t à / e s p e r i e n z a 
didattica; precedente ut i l izzo di s i ­
stemi di automazione per bibliote­
che; buona conoscenza dell'inglese 
par la to e sc r i t to ; d i s p o n i b i l i t à a 
viaggiare; e t à non superiore a i 35 
anni . 

Costituiranno titolo preferenzia­
le; conoscenza dello standard U N I -
M A R C ; conoscenza delle regole di 
catalogazione e inieslazione I S B D e 
R I C A . " 

2) S I S T E M I S T A U N I X ; sistemista 
per funzioni di installazione softwa­
re e supporlo. 

S i richiede: precedente esperien­
za i n applicazioni analoghe; buona 
conoscenza Unix, conoscenza M S 
W i n d o w s ; b u o n a c o n o s c e n z a 
dell'inglese parlato e scritto; e t à non 
superiore ai 30 armi. 

Costituiranno titolo preferenzia­
le: e spe r i enza S Q L ed O R A C L E ; 
programmazione in C; conoscenza 
ambiente NT . 

G l i interessati possono inviare i l 
curriculum vitae a l fax 045912839 
oppure all'e-mail: suppoi"t@libris. 
it, evidenziando la posizione inte­
ressata. 

i l materiale l ibrar io , aprire le bibliote­
che, modernizzarne i l funzionamento, 
rendere possibile e agevole l a consul­
tazione dei l ib r i ; questi devono essere 
i nostri ob ie t t iv i» . 

Nul la da eccepire ; tuttavia provate 
a sostituire al termine biblioteca i l ter­
mine museo: i l concetto mantiene inal ­
terata la sua coerenza, certamente con­
divisibile, m a relativamente ad un con­
testo di tutela da parte del patrimonio 
culturale (quello l ibrar io) e della sua 
fruizione pubblica in quanto patrimo­
nio p r i m a che i n quanto segmento 
informativo, vale a dire per quello che 
costa p i l i che per quello che serve. I n f i ­
ne di articolo i l ministro Melandri in­
terviene sulla generale promozione del 
l ibro e della lettura, che «va sostenuta 
e promossa, attraverso i l sostegno alla 
rete delle biblioteche, soprattutto degli 
enti locali che mettono i l ib r i a disposi­
zione dei cittadini che intendono leg­
gerli, ma anche attraverso forme di in­
centivazione nelle scuole» . 

L a stessa impostazione viene man­
tenuta in un successivo incontro con i l 
minis t ro {Cento fiori fan sbocciare la 
cultura, a cura di Anna Detheridge, «Il 
Sole 24 ore», 22 novembre 1998), dove 
peraltro si fa un giusto riferimento al la 
cooperazione t ra amminis t raz ioni lo­
cali e stato centrale come terreno di in­
novazione e valorizzazione. 

L a non consideraz ione del la b i ­
blioteca da nessun punto di vista carat­
terizza i l pensiero di Renato Nicol ini , 
attuale presidente dell 'azienda Palazzo 
delle Esposiz ioni di Roma, già assesso­
re al la cul tura a R o m a e a Napoli . L a ­
sciandosi andare a una serie di rifles­
s i on i raccol te da M a r i s t e l l a f e rvas i 
{Quant'è bello perdersi a Roma, 
«L'Uni tà /Metropol is» , 31 ottobre 1998) 
i l re dell'effimero (ma anche promoto­
re del pr imo regolamento del Sis tema 
biblioteche centri culturali del comune 
di Roma) , parlando dei luoghi dell'of­
ferta culturale, delle biblioteche non 
parla mai ; non c i sono, n é come spazi 
cul tural i , né come servizio pubblico di 
pr ima informazione. 

E davvero curioso notare come ai 
professionist i del l ' informazione non 
venga spontaneo concentrare l'atten­
zione s u questo par t i co la re aspetto 
proprio quando intervistano protago­
nisti della gestione politica. 

U n a piccola pausa di riflessione, 
in attesa del prossimo numero, dove 
continueremo i l nostro viaggio esplo­
rativo. 

Sempre vostro P S L S 

Campagna 
iscrizioni 

1999 

Ricordiamo ai soci e alle sezio­
ni regionali che prosegue la 
campagna di iscrizioni 1999 
all'Associazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione all'AIB 
dovrà essere effettuato, come lo 
scorso anno, applicando sul re­
tro della tessera già in possesso 
dei soci il bollino autoadesivo 
«AIB '99» riprodotto qui sopra 
che è già stato inviato alle singo­
le sezioni regionali dell'Associa­
zione. 

Le quote di iscrizione per il 
1999 sono le seguenti: 
- «soci-persona»: lire 70.000; 
- «quota ridotta studenti»: lire 
50.000; 
- «soci-ente quota ridotta» (bi­

lancio acquisti inferiore a lire 
10.000.000): lire 150.000; 

- «soci-ente quota ordinaria» (bi­
lancio acquisti superiore a lire 
10.000.000): lire 200.000; 

- «quota plus» aggiungendo alla 
quota di iscrizione lire 50.000 è 
possibile ricevere altre pubblicazio­
ni dell'Aie stampate nell'anno. 

Il versamento potrà essere 
e f f e t t u a t o m e d i a n t e c .c .p . 
42253005 intestato all'Asso­
ciazione Italiana Biblioteche, 
c.p. 2461 , 00100 Roma A-D, 
oppure direttamente presso la 
segreteria nazionale o le sezio­
ni regionali. 

in caso di prima iscrizione o 
di variazione dei dati rispetto 
al l 'anno precedente si prega 
di compilare i moduli nelle pa­
gine seguenti. 
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S E Z I O N E R E G I O N A L E 

Domanda d'iscrizione per i soci persona 

ANNO 

.1. sottoscritt. 

Cognome e Nome 

Luogo e data di nascita 

V i a Cap Cit tà 

Telefono F a x e-mail 

Nome della biblioteca o altro ente 

V i a Cap Cit tà 

Telefono F a x e-mail 

chiede 
di iscriversi all 'Associazione I ta l iana Biblioteche 

ATTIVITÀ 
Dipendente • 

E n t i Pubblici • 
Comune • 
E n t i Privat i • 

Stato • 
Regione • 
Proxancia • 
Qualifica e livello 
Direttore o responsabile S I • NO • 

Libero professionista • 
Pensionato • 

Attività 
precedente 

Studente • 
Univers i tà 
Diploma/Laurea/Specializ 

Anno di corso. 
Non occupato • 
Altro • 
Speci ficai-e 

T I T O L I D I S T U D I O E P R O F E S S I O N A L I 
Diploma scuola media superiore • 
Laurea • 
Specificare 
Diploma universitario • 
Specificare 
Scuola di specializzazione • 
Specificare 
Altro • 
Specificare 

H a versato la quota associativa 
normale • studenti • triennale • plus • 
con versamento tramite c e . postale • 
con versamento presso l a Segreteria Nazionale • 
con versamento presso l a Sezione Regionale • 

Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
le pubblicazioni dell'Associazione: 
indir izzo privato • 
posto di lavoro • 

Desideriamo informarLa che la legge n. 675/96 prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti i-ispetto al trattamento 
dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento 
sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparen­
za e tutelando la Sua riseivatezza e i Suoi diritti. 
Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
I l trattamento che intendiamo effettuare ha le seguenti fina­
lità: 
a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei soci; 
h) comunicazione deti dati per la diffusione di informazione 
d'interesse professionale. 
Si rende pertanto indispensabile esclusivamente per quanto 
indicato ai punti a) e b) il suo esplicito consenso. 

.1. sottoscritt., acquisite le informazioni di cui all 'arti­
colo 10 della legge 675/96 sul trattamento dei dati per­
sonali, a i sensi dell'art. 11 della legge stessa, 
conferisce • 
non conferisce • 
i l proprio consenso all 'util izzo dei propri dati persona­
l i finalizzato a quanto indicato. 

D a l l o S t a t u t o d e l l ' A . I . B . , T i t o l o I I , S o c i , a r t . 4, 
«Possono essere soci de l l 'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, i n 
ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote­
che, nei servizi di documentazione, n o n c h é per i setto­
r i di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi­
tarie, nelle scuole, negli is t i tut i d ' is truzione e negli 
uffici statali, regionali e di enti locali; possono al t res ì 
essere soci d e l l ' A I B coloro che siano i n possesso di 
specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi­
ci e tecnici, n o n c h é gli studenti iscri t t i a specifici corsi 
di laurea e spec ia l izzaz ione» . 

È già stato iscritto a l l ' A I B : 
S I • (dal 19 ) 
N O D . 

Luogo e data firma 

Riservato cdla Sezione 

Ver i f i ca t a dal C E R Sezione 

nella seduta del e trasmessa al C E N i l 

( I l Segretario del C E R ) 

Ricevuta dalla Segreteria Nazionale i l 

Ammissione deliberata dal C E N nella seduta del .. 

( I l Segretario Nazionale) 



S E Z I O N E R E G I O N A L E 

Domanda di rinnovo iscrizione per i soci persona 

ANNO 

.1. sottoscritt. 

Cognome e Nome 

Luogo e data di nascita 

V i a 

Telefono F a x 

Nome della biblioteca o altro ente 

V i a 

Telefono F a x 

.Cap. Cit tà , 

. e-mail ... 

.Cap Cit tà 

e-mail ... 

chiede 
di rinnovare la propria iscrizione all 'Associazione I ta l iana Biblioteche 

ATTIVITÀ ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
Dipendente • livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibhote-

Stato • E n t i Pubblici • che, nei servizi di documentazione, n o n c h é per i setto-
Regione • Comune • r i di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi-
Provincia • E n t i Privat i • tarie, nelle scuole, negli is t i tut i d ' is truzione e negli 
Qualifica e livello uffici statali, regionali e di enti locali; possono al tresì 
Direttore o responsabile S I • NO • essere soci d e l l ' A I B coloro che siano in possesso di 

Libero professionista • specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi-
Pensionato • c i e tecnici, n o n c h é gli studenti iscri t t i a specifici corsi 

Attività di laurea e spec ia l izzaz ione» . 
precedente 

Studente • H a versato l a quota associativa 
normale • studenti • triennale • plus • 

UmversUà con versamento tramite c e . postale • 
Diploma/Laurea/Speciahz con versamento presso la Segreteria Nazionale • 

con versamento presso la Sezione Regionale • 

Anno di corso Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
Non occupato • le pubblicazioni dell'Associazione: 
peltro • indir izzo privato • 
Specificare posto di lavoro • 

T I T O L O D I S T U D I O E P R O F E S S I O N A L I 
Diploma scuola media superiore • Desideriamo in formarLa che la legge n. 675/96 preve-
Laurea • tutela delle persone e di altr i soggetti rispetto al 
Specificare trattamento dei dati personali. Secondo la legge indi­

cata, tale trattamento s a r à improntato ai pr incipi di 
correttezza, l ice i tà e t rasparenza e tutelando l a Sua 

Diploma universitario • riservatezza e i Suoi diritt i . 
Specificare Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta. Le fornia-
Scuola di speciahzzazione • mo quindi le seguenti informazioni. 

L Associazione I ta l iana Biblioteche intende trattare i 
Specificare dati con le seguenti finalità: 

a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei 
soci; 

Altro • b) comunicazione dei dati per la diffusione di infor-
„ . r - mazione d'interesse professionale. 

Nel l ' eventual i tà di un suo mancato assenso la preghia-
mo di barrare la casella • 

D a l l o S t a t u t o d e l l ' A . I . B . , T i t o l o I I , S o c i , a r t . 4, 
«Possono essere soci de l l 'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, in Luogo e data f i rma . 



LA FINANZIARIA 
// bilancio 1999 e il documento collegato offrono notevoli spunti di riflessione anche ai non addetti ai lavori pur nella com­

plessità della manovra e della stessa esplicitazione in testo scritto. 
I quadri economici e finanziari e l'articolato del collegato consentono di leggere una sia pur certo non esaustiva e sufficien­

te attenzione e intenzione di programmazione delle risorse dallo Stato agli enti locali anche per i beni culturali. In specifico per 
il Ministero dei Beni e delle attività culturali, tra i vari quadri economici si imputano cifre per interventi rivolti a realtà non sta­
tali, confermando quanto già dichiarato dal ministro Melandri in una delle sue prime interviste e prevedendo nel bilancio di pre­
visione triennale 1999-2001 (allegato c/3 del testo della legge 23 dicembre 1998, n. 454), 56 miliardi in totale in prevalenza per 
interventi infrastrutturali ed edilizi in genere per beni culturali e biblioteche che transiteranno attraverso il CIPE, per la gran 
parte, per iniziare la procedura di recepimento. 
Inoltre della finanziaria va menzionato l'articolo 80 "Disposizioni in materia di organizzazione del mercato del lavoro..." e per 
esso il comma 4, dedicato alla formazione e al suo finanziamento e questo va inserito nel più vasto progetto per l'occupazione 
che sarà, si spera, terreno di sostanza per l'operatività del "Patto sociale per lo sviluppo e l'occupazione" che a sua volta aveva 
recepito la normativa per il finanziamento della legge 196/1997 sulla formazione. 
Gli spunti, come si diceva in apertura, sono molti e su di essi si ritornerà per singolo caso. Sembra qui auspicabile la riapertura 
di un dibattito su alcune delle scelte più controverse e complesse: i libri in comodato nelle scuole, iniziativa realizzata anche nel 
passato e spesso gravata sulle biblioteche scolastiche, senza che questo onere significasse comunque e sempre maggiori finan­
ziamenti per le strutture e ancora, alla voce entrate del collegato del Bilancio al Capo V - Beni immobili statali - le ipotesi di ces­
sioni, dismissioni ed altro per il patrimonio dello Stato. 
Da ultimo va ricordato l'impegno dell'AIB durante il periodo dei lavori preparatori della finanziaria già nel governo Prodi a tute­
la delle realtà bibliotecarie, nei lavori per l'individuazione di risorse per le strutture. L'impegno ha contribuito alla provvisorietà 
delle somme per gli enti non statali di cui in apertura di questa nota. 

Articolo 27 
Fornitura gratuita 

dei libri di testo 
1. Nell'anno scolastico 1999-2000 
i comuni provvedono a garantire 
la gratuità, totale o parziale, dei 
libri di testo in favore degli alun­
ni che adempiono l'obbligo scola­
stico in possesso dei requisiti ri­
chiesti, nonché alla fornitura di 
libri di testo da dare anche in co­
modato agli studenti della scuola 
secondaria superiore in possesso 
dei requisiti richiesti. Con decre­
to del presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta del ministro 
della Pubblica istruzione, previo 
parere della Conferenza perma­
nente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e delle 
competenti commissioni parla­
mentari, sono individuate le cate­
gorie degli aventi diritto al bene­
ficio, applicando, per la valuta­
zione della situazione economica 
dei beneficiari, i criteri di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 109, in quanto compati­
bili, con le necessarie semplifica­
zioni e integrazioni. 
2. Le ragioni, nel quadro dei prin­
cipi dettati dal comma 1, discipli­
nano le modalità di ripartizione 
ai comuni dei finanziamenti pre­
visti che sono comunque aggiun­
tivi rispetto a quelli già destinati 
a tal fine alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. In caso 
di inadempienza delle regioni, le 
somme sono direttamente ripar­
tite tra i comuni con decreto del 
ministro dell'Interno, di intesa 
con i l Ministro della Pubblica 
istruzione, ai sensi del decreto del 
presidente del Consiglio dei mini­

stri di cui al comma 1. 
3. Con decreto del ministro della 
Pubblica istruzione, previo parere 
delle commissioni parlamentari 
competenti, da adottare entro il 30 
giugno 1999, sono emanate, nel ri­
spetto della libera concorrenza tra 
gli editori, le norme e le avverten­
ze tecniche per la compilazione 
del libro di testo da utilizzare nel­
la scuola dell'obbligo a decorrere 
dall'anno scolastico 2000-2001 
nonché per l'individuazione dei 
criteri per la determinazione del 
prezzo massimo complessivo del­
la dotazione bbraria necessaria 
per ciascun anno, da assumere 
quale limite all'interno del quale i 
docenti debbono operare le pro­
prie scelte. 
4. Le disposizioni di cui agli arti­
coli 153, 154, 155 e 631, commi 
3, 4 e 5, del Testo unico approva­
to con decreto legislativo 16 apri­
le 1994, n. 297, seguitano ad ap­
plicarsi alla materia dei libri di 
testo fino a tutto l'anno scolastico 
1999-2000 al termine del quale 
sono abrogate. L'articolo 156, 
comma 2, e l'articolo 631, comma 
2, dello stesso Testo unico si in­
tendono riferiti a tutta la scuola 
dell'obbligo. 
5. Per le finalità di cui al presente 
articolo è autorizzata una spesa 
non superiore a lire 200 miliardi 
per l'anno 1999. 

Articolo 32 
Alienazione di beni immobili 
di interesse storico e artistico 

di proprietà dei comuni e 
delle province 

1. I beni immobili di interesse 
storico e artistico dello Stato, del­
le regioni, delle province e dei co­

muni non sono alienabili salvo 
che nelle ipotesi previste con re­
golamento da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del ministro per i Beni e 
le attività culturali, previo parere 
delle competenti commissioni 
parlamentari, entro un anno dal­
la data di entrata in vigore della 
presente legge nel rispetto dei se­
guenti criteri: 
a) autorizzazione della alienazio­
ne, concessione o convenzione 
con soggetti pubblici o privati da 
parte del ministero per i Beni e le 
attività culturali, che si pronun­
cia entro un termine perentorio, 
a condizione che non siano pre­
giudicate la conservazione, l'inte­
grità e la fruizione dei beni e sia 
garantita la compatibilità della 
destinazione d'uso con il loro ca­
rattere storico e artistico; 
b) definizione dei criteri per la in­
dividuazione della tipologia dei 
beni per i quali può essere con­
cessa l'autorizzazione; 
c) criteri in ordine alle prescrizio­
ni relative alla conservazione e 
all'uso dei beni; 
d) risoluzione del contratto di 
alienazione in caso di violazione 
delle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione; 
e) individuazione, entro cinque 
anni dalla data di entrata in vigo­
re del regolamento, da parte del 
ministero per i Beni e le attività 
culturali in collaborazione con 
gli enti interessati, dei beni im­
mobili di interesse storico e arti­
stico delle regioni, delle province 
e dei comuni; 
/) possibilità di prevedere il dirit­
to di prelazione a favore di altri 

enti pubblici territoriali o enti 
conferenti di cui all'articolo 11, 
comma 1, del decreto legislativo 
20 novembre 1990, n. 356; 
g) abrogazione espressa delle 
norme, anche di legge, incompa­
tibili. 
2. Sono fatte salve le procedure di 
alienazione già avviate in attua­
zione dell'articolo 12 della legge 
15 maggio 1997, n. 127, a condi­
zione che le stesse siano pervenu­
te alla fase dell'aggiudicazione 
prima della data di entrata in vi­
gore della legge 16 giugno 1998, 
n. 191. 

Articolo 33 
Beni immobili, notificati 
ai sensi della legge n. 364 

del 1909 e detta legge 
n. 778 del 1922 

1. I beni immobili notificati ai 
sensi della legge 20 giugno 1909, 
n. 364, o della legge 11 giugno 
1922, n. 778, per i quali non sia­
no state in tutto o in parte rinno­
vate e trascritte le notifiche ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 1 ° 
giugno 1939, n. 1089, sono, su 
domanda degli aventi diritto, da 
presentare entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della 
presente legge, ricompresi a tutti 
gli effetti tra gli immobili notifi­
cati e vincolati ai sensi della legge 
1 ° giugno 1939, n. 1089. Alle alie­
nazioni, totali e parziali, dei beni 
immobili di cui al periodo prece­
dente, avvenute prima della data 
di entrata in vigore della presente 
legge, non si applicano le disposi­
zioni di cui al capo I I I , sezione I I , 
della legge 1° giugno 1939, n. 
1089. 

10 



LA FINANZIARIA 
Articolo 41 

Tariffe postali agevolate 
1. Con decorrenza dal 1 ° gennaio 
2000 le agevolazioni tariffarie per 
le spedizioni postali di cui all'ar­
ticolo 2, comma 20, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, e gli arti­
coli 17 e 20 della legge 10 dicem­
bre 1993, n. 515, sono soppresse. 
Dalla medesima data è introdotto 
un contributo diretto, volto ad 
agevolare le spedizioni postali di: 
a) libri; 
b) giornali e periodici di cui al re­
gistro previsto dall'articolo 1, 
comma 6, lettera a), n. 5), della 
legge 31 luglio 1997, n. 249; 
c) pubblicazioni informative di 
associazioni e organizzazioni 
senza fini di lucro. 
2. Con uno o più decreti del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, 
da emanare entro il 1° ottobre 
1999 di concerto con il ministro 
del Tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, so­
no stabiliti i requisiti dei soggetti 
che possono beneficiare del con­
tributo diretto di cui al comma 1, 
pri\'ilegiando le associazioni e le 
organizzazioni senza fini di lucro 
e l'editoria minore, le caratteristi­
che dei prodotti editoriali oggetto 
dal beneficio, l'entìtà del contri­
buto medesimo e le modalità per 
usufi-uirne. 
Per le imprese che editano i pro­
dotti di cui al comma 1 e il cui fat­
turato non supera i 5 miliardi di 
lire annui i citali decreti dovran­
no prevedere le modalità per gli 
eventuali anticipi da richiedere al 
50 per cento del contributo spet­
tante per l'anno precedente. Per 
tali imprese l'erogazione dei re­
stanti contributi avviene entro i 
tre mesi successivi alle relative ri­
chieste. 
3. Per le finalità di cui alle lettere 
a) e b) del comma 1 è autorizzata 
una spesa non superiore a lire 
400 miliardi per l'anno 2000 e 
non superiore a lire 350 miliardi 
per fanno 2001. Tali stanziamen­
ti confluiscono in un fondo unico 
per l'editoria da istituire con de­
creto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il 
ministro del Tesoro, del bilancio 
e della programmazione econo­
mica, volto a riallocare gli stan­
ziamenti vigenti a favore del set­
tore editoriale. Per le finalità di 
cui alla lettera c) del comma 1 è 
autorizzata la spesa di lire 100 
miliardi per l'anno 2000 e di lire 
80 miliardi per l'anno 2001. 
4.1 rimborsi a favore della società 
Poste Italiane Spa da parte della 

Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri, Dipartimento per l'infor­
mazione e l'editoria, previsti dai 
commi 26 e 28 dell'articolo 2 del­
la legge 28 dicembre 1995, n. 549, 
e dal comma 20 dell'articolo 2 
della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, per gli anni 1996, 1997, 1998 
e 1999, sono effettuali nei limiti 
degli specifici stanziamenti che 
sono conservati in bilancio sino 
all'erogazione, sulla base di una 
dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio rilasciata dalla società 
Poste Italiane Spa, attestante l'av­
venuta puntuale applicazione 
delle riduzioni previste dalle nor­
me indicate. 
5. Relativamente ai rimborsi per 
l'anno 1999 la società Poste Ita­
liane Spa fornisce, entro i l 31 
maggio 1999, una analitica rela­
zione sull'ammontare dei rim­
borsi e sui soggetti beneficiari re­
lativa al primo trimestre 1999. I l 
Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, entro il 1° luglio 1999, in­
via alle competenU Commissioni 
parlamentari una relazione sullo 
stato delle predette agevolazioni. 
6. All'alinea del comma 10 dell'ar­
ticolo 3 della legge 7 agosto 1990, 
n. 250, come sostìtuito dal com­
ma 2 dell'artìcolo 2 della legge 11 
luglio 1998, n. 224, dopo le paro­
le: «editrici di quotidiani o perio­
dici» sono inserite le seguenti: «a 
quella data» e sono soppresse le 
seguenti parole: «e per i quali le 
società editrici abbiano presenta­
to domanda per l'anno 1997». 
7. Al comma 15-bis dell'articolo 3 
della legge 7 agosto 1990, n. 250, 
e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modifica­
zioni: 
a) al primo periodo, dopo le pa­
role: «è corrisposto un importo 
pari al 50 per cento dei contribu­
ti di cui ai commi», sono inserire 
le seguenti: «2, 8»; 
b) al secondo periodo, le parole: 
«della residua documentazione 
prevista» sono sostituite dalle se­
guenti: «della documentazione 
richiesta all'editore». 

Articolo 53 
Incentivi fiscali per acquisto 

di programmi informatici 
1. Per favorire l'introduzione 
dell'euro e il commercio elettro­
nico nelle piccole e medie impre­
se commerciali, le agevolazioni 
di cui all'articolo 11 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, sono este­
se agli acquisti di programmi 
informatici e di sistemi di paga­
mento con moneta elettronica. 

Articolo 79 
Misure organizzative intese 

alla repressione del lavoro non 
regolare e sommerso 

1. Al fine di intensificare l'azione 
di controllo contro il fenomeno di 
lavoro non regolare, il ministero 
del Lavoro e della previdenza so­
ciale, il ministero delle Finanze, 
rinps, l'Inali e le aziende unità sa­
nitarie locali coordinano le loro 
attività in materia ispettiva e di 
controllo degli adempimenti fi­
scali e contributivi, anche attra­
verso le predisposizioni di appo­
siti programmi mirati, di specifi­
che iniziative formative comuni 
del personale, addetto ai predetti 
compiti, nonché fislituzione di 
unità operative integrate. Tali at­
tività assunte su iniziativa del mi­
nistero del Lavoro e della previ­
denza sociale in sede nazionale e 
dalla regione, in raccordo con le 
direzioni regionali e provinciali 
del medesimo ministero, in sede 
locale, si espletano, in particola­
re, nelle aree territoriali owero 
nei settori di attività in cui il fe­
nomeno risulta maggiormente 
diffuso, anche sulla base delle at­
tività, di analisi e di coordina­
mento espletate dal Comitato di 
cui all'articolo 78, comma 1, non­
ché delle attività espletate dalle 
commissioni regionali e provin­
ciali di cui al comma 4 del mede­
simo articolo. Le attività predette 
si raccordano, ai fini della sicu­
rezza e dell'igiene nei luoghi di la­
voro, con i comitati di coordina­
mento istituiti dalle regioni ai 
sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 di­
cembre 1997 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 feb­
braio 1998. 

2. Al medesimo fine di cui al com­
ma 1, una quota pari al 10 per 
cento dell'importo delle sanzioni 
amministrative relative alle omis­
sioni contributive accertate e ri­
scosse dalle direzioni provinciali 
del lavoro - servizio ispezione del 
lavoro, è destinata a corsi di for­
mazione e di aggiornamento del 
personale addetto e da assegnare 
al predetto servizio e per l'acqui­
sto dei dispositivi di protezione 
individuali, delle attrezzature, 
degli strumenti ed apparecchi in­
dispensabili per lo svolgimento 
dell'attività ispettiva e delle relati­
ve procedure ad essa connesse. 
Con decreto del ministro del La­
voro e della previdenza sociale 
sono stabilite le modalità di asse­
gnazione e di utìUzzo delle som­
me di cui al presente comma. 

Articolo 80 
Disposizioni in materia 

di organizzazione del mercato 
del lavoro, di contenzioso 
previdenziale nel settore 
agricolo e di formazione 

professionale 
1.1 contratti stipulati con i diret­
tori e con il personale delle agen­
zie regionali per l'impiego di cui 
all'articolo 24, comma 3, della 
legge 28 febbraio 1987, n. 56, so­
no rinnovati owero prorogati fi­
no alla data dell'effettivo trasferi­
mento delle risorse alle regioni 
disposto ai sensi dell'articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 
23 dicembre 1997 n. 469, e co­
munque non oltre il 31 dicembre 
1999. 
2. All'articolo 8, comma 1, del ci­
tato decreto legislativo n. 469 del 
1997, le parole: «1° gennaio 
1999» sono sostituite dalle se­
guenti: «30 giugno 1999». 
3. Le competenze relative al con­
tenzioso previdenziale del settore 
agricolo, già attribuite alla Com­
missione provinciale per la ma­
nodopera agricola, sono conferi­
te alle Commissioni provinciali di 
cui all'articolo 14 della legge 8 
agosto 1972, n. 457. 
4. Nell'ambito del fondo per l'oc­
cupazione di cui all'articolo 1 
comma 7, del decreto legge 20 
maggio 1993 n. 148, convertito 
con modificazione della legge 19 
luglio 1993 n. 236, la somma di li­
re 18 miliardi è destinata al fi­
nanziamento degli interventi di 
cui alla legge 14 febbraio 1987 n. 
40, in materia di formazione pro­
fessionale. # 

Mediateca 2000 

Sul la Gazzetta Ufficiale 
- Ser ie Generale n . 33 
del 10 febbraio 1999 è 
stata pubblicata l a Del i ­
berazione del C I P E n . 
132 d e l l ' I 1 novembre 
1998 avente per oggetto 
"Approvazione del p ia­
no d'azione Mediateca 
2000 - 2'^ fase, legge n . 
208/1998". 
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Domanda di ammissione 
all'Rtbo professionale dei bibliotecari italiani 

Il sottoscritto 

noto Q 

residente o. indirizzo 

tel. fax e-moi 

altro recapito eventuale 

chiede di essere iscritto oH'fìlbo professionale dei bibliotecari italiani, tenuto dall'Associazione italiano bibliote­
che sulla base del regolamento approvato dall'Assemblea generale dei soci il 29 aprile 1998. 

Allega: 
- un curriculum delle proprie attività proFessionoli, di Formazione, ricerca, ecc.; 
- un elenco della documentazione presentata unitamente allo domando. 
Dichiaro di essere consapevole che il curriculum, l'elenco dello documentazione e ogni unità di documentazione 

presentata devono essere Firmati. 
Richiede che le proprie pubblicazioni (compresi eloboroti e materiali illustrativi) 
• gli siano restituite, dopo l'eventuale Iscrizione, per posta e a sue spese, oppure 
• siano tenute a suo disposizione per essere ritirate personalmente o tramite un incaricato entro 6 mesi dall'even­

tuale iscrizione, oppure 
• siano destinate, senza alcun vincolo, olla Biblioteca dell'AIB. 

Ai sensi dello legge n. 675/96 che tutela il trattamento dei doti personali, conFerisce il proprio consenso alle uti­
lizzazioni dei propri doti personali contemplate dal Regolamento per l'istituzione e l'ordinamento dell'Albo professi-
sonale: per la registrazione ed elaborazione delle InFormozioni contenute nello domanda e nei suoi allegati nell'am­
bito dei lavori della Commissione e dello gestione degli iscritti (art. 3, 10, 11, 15, 16), per i diritti di accesso do por­
te di altri iscritti (art. 11 ), per la comunicazione e/o difFusione dell'Albo stesso (contenente nome e cognome, luogo 
e dato di nascita, località di residenza e doto di iscrizione) o di sue porti (art. 13). 

Inoltre, conferisce il proprio consenso all'utilizzazione e olio comunicazione dei propri doti personali per lo difFu­
sione di Informazioni d'interesse professionole: • sì • no 

Dichiaro di over versato L. 30.000 per rimborso spese di segreteria tramite: 
• assegno bancario intestato all'Associazione italiono biblioteche 
• versamento su c/c 42253005 intestato all'Associazione italiano biblioteche, c.p. 2461 - Roma 00100 R-D (indi­

care la causale del versamento) 
• in contanti 

Lo Commissione permanente per l'HIbo professionale dei bibliotecari italiani, composta da Vilma fllberani. 
Luigi Crocetti (presidente) e da Carlo Revelli, invita i soci a specificare nel curriculum, per le attività svolte, i 
metodi adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergerne la competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione all'RIbo. Invita inoltre ai soci a elencare tutti i propri titoli professionali, allegando documenti e 
pubblicazioni solo se di particolare rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi ad Rnna Trazzera, presso la Segreteria nazionale dell'AIB 
(martedì e giovedì, ore 10-13; tel. 06/4463532; fax: 06/4441139, e-mail: albo@aib.it). 

Lo domando, completo in ogni suo parte e di ollegoti, pub essere consegnata o mono presso lo Segreteria 
nazionale dell'AIB, viole Costro Pretorio 105, 00185 Roma (dal lunedì al sabato, ore 10-13, oppure spedita per rac­
comandato all'Associozione italiano biblioteche, C.P. 2461, 00100 Roma A-D. 

(Data) (Firmo) 



Per la corretta compilazione della doman­
da si elencano alcuni articoli del Regolamento 
per l'Istituzione e l'ordinamento dell'Olbo pro­
fessionale dei bibliotecari italiani, approvato 
dairnssemblea generale dei soci di Genova lo 
scorso 29 aprile 1998. Il testo integrale può 
essere richiesto alla Segreterie nozionale 
deirniB o consultato su niB-UICB all'indirizzo 
http;//uiuiui.aib.it/aib/ cen/albo.htm. 

Art. 3: Competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione 
1 . L' iscrizione a i r n i b o cer t i f ica la compcl:enzQ 

p r o f e s s i o n a l e d e l s o c i o , ne l con l ies to e ne l 

campo in cui ques t i o p e r a o ha o p e r a t o , oss ia 

l 'appl icoz ione e f f e t t i v a , in s i tuaz ion i speci f iche 

e alil iroverso lo capac i tò d i g i u d i z i o p rop r ia de l 

p r o f e s s i o n i s t a , d e l l e c o n o s c e n z e ne l c a m p o 

de l lo b i b l i o t e c o n o m i a , d e l l a b i b l i o g r a f i a , d e l l a 

documen taz ione , d e l l a scienza de l l ' in formazio­

ne e de l le a l t re d isc ip l ine app l i cab i l i a servizi 

b ib l io tecar i e documen ta r i , acqu is i te s ia a t t ro -

verso a t t i v i t ò di fo rmaz ione e d a g g i o r n a m e n ­

to , s ia ne l l ' amb i to del l 'eserc iz io p ro fess iona le . 

2 . Sono requ is i t i per la d o m a n d a di iscrizione 

all 'RIbo, come prec isato negl i ar t . 4 e 5, il pos­

sesso di una formazione culturale e professiona­

le e di una esper ienza professionale a d e g u a t e . 

3. La compe tenza p ro fess iona le de l l ' asp i ran te 

è ve r i f i ca ta d a l l a Commiss ione d i cui a l l 'ar t . 8 , 

d o p o aver accer ta to lo suss is tenza d e i requ is i ­

t i d i a m m i s s i o n e di cui ag l i ar t . 4 e 5, a t t raver­

so le s e g u e n t i m o d a l i t à : 

a) e s a m e de l curriculum p ro fess iona le e d e l l a 

documen taz ione p r e s e n t a t a ; 

b) e v e n t u a l e co l loqu io , f ina l izzato a l la ver i f ica 

d i q u a n t o d i ch ia ra to . 

Art. 4: Requisiti per la domanda di iscrizione 
P o s s o n o p r e s e n t a r e d o m a n d a d i i s c r i z i o n e 

a l l ' R I b o i s o c i , r e g o l a r m e n t e i s c r i t t i a l l ' R i B 

a l m e n o p e r il t e r z o a n n o c o n s e c u t i v o , che 

s i a n o in p o s s e s s o d i e n t r a m b i i r e q u i s i t i 

s e g u e n t i : 

o) t i t o l o d i s t u d i o un ivers i ta r io spec i f ico, non 

in fer iore a l lo loureo; 

b) esper ienza p ro fess iona le d o c u m e n t a t a non 

inferiore a d u e anni , r idot t i a d un anno qua lora 

l 'at t iv i tà professionale s ia s ta ta svol ta s o t t o la 

d i re t t a supen/ is ione di un iscritto a l fRIbo. 

Art. 5: Requisiti sostitutivi 
Il r equ is i t o d i cui a l l 'ar t . 4 , p u n t o a), può esse­

re s o s t i t u i t o d a uno d e i requ is i t i s e g u e n t i : 

o ) possesso d i un d i p l o m a d i laurea non spec i ­

f ico e di un d i p l o m a o a t t e s t a z i o n e di forma­

z i o n e s p e c i f i c a d i d u r a t a n o n i n f e r i o r e a un 

a n n o ( o w e r o a 3 0 0 ore d i a t t i v i t ò d i d a t t i c a in 

senso s t r e t t o ) , u n i t a m e n t e a ul ter ior i d u e anni 

d i espe r ienza p ro fess iona le d o c u m e n t o t a ; 

b) possesso d i un d i p l o m a d i laurea non spec i ­

f ico, con a lmeno d u e e s a m i e la d isser taz ione 

scr i t ta su temat i che b ib l i o teconomiche o docu­

m e n t a r i e , u n i t a m e n t e a u l te r io r i d u e onn i d i 

espe r ienza p ro fess iona le d o c u m e n t a t a ; 

c) possesso di un d ip loma di scuola media supe­

riore e di un d ip loma o at testazione di formazione 

specifico di durata non inferiore a un onno ( o w e r o 

a 3 0 0 ore di o t t iv i tò d idat t ica in senso st ret to) , 

uni tamente a ulteriori quat t ro anni d i esperienza 

professionale documentata; 

d) possesso di un d i p l o m a di loureo non spec i ­

f i c o , u n i t a m e n t e a u l t e r i o r i q u a t t r o a n n i d i 

esper ienza p ro fess iona le d o c u m e n t o t a ; 

e ) p o s s e s s o d i un d i p l o m a d i s c u o l a m e d i a 

s u p e r i o r e , u n i t o m e n t e a u l te r i o r i se i a n n i d i 

esper ienza p ro fess iona le d o c u m e n t a t a . 

Art. 6: Valutazione dei titoli di Formazione 
1 . Per t i t o l o d i s t u d i o un ive rs i ta r io spec i f i co , 

come p rev is to da l l 'a r t . 4 , si i n t e n d e un t i t o l o d i 

s t u d i o un i ve rs i t a r i o non in fe r io re a l la l au rea , 

anche r i lasc ia to a l l ' es te ro , la cui denominaz io ­

ne r iguard i e s p l i c i t a m e n t e la b i b l i o t e c o n o m i a , 

la b i b l i o g r a f i a , la documen taz ione o la scienza 

d e l l ' i n f o r m a z i o n e , o w e r o i r e l a t i v i s e t t o r i d i 

a t t i v i t à e f igure p ro fess iona l i . 

2 . Il curriculum prev is to , d i d u r a t a non in fer iore 

a d u e a n n i , d e v e comprendere , per un p e r i o d o 

comp less ivamente non inl^eriore a un a n n o , le 

d i s c i p l i n e b i b l i o t e c o n o m i c h e e d o c u m e n t a r i e , 

e p u ò con templa re l ' appor to di a l t re d isc ip l ine 

( i n f o r m a t i c a , d i s c i p l i n e g i u r i d i c h e e a m m i n i ­

s t r a t i v e , d i s c i p l i n e e c o n o m i c h e e s t a t i s t i c h e , 

d isc ip l ine f i lo log iche e pa leogra f i che , d isc ip l i ­

ne s tor iche, ecc. ) . 

3 . La d u r a t a c o n s i d e r o t a è q u e l l a l e g a l e ; le 

s i n g o l e c o m p o n e n t i d e l curr icu lum d i s t u d i o 

s o n o r a g g u a g l i a t e p roporz iona lmen te o d onni 

o f raz ion i d i a n n o , anche q u o l o r o d e f i n i t e in 

forme d iverse (c red i t i , ore d i a t t i v i t ò , ecc.) . 

4 . Per d i p l o m a o o t t e s t a z i o n e d i f o rmaz ione 

spec i f ico, come p rev i s to da l l 'a r t . 5, si i n tende 

un t i t o lo di s t u d i o o un a t t e s t a t o d i fo rmaz ione 

p r o f e s s i o n a l e la cui d e n o m i n a z i o n e r i g u a r d i 

e s p l i c i t a m e n t e la b i b l i o t e c o n o m i a , la b i b l i o ­

g r a f i a , l o d o c u m e n t a z i o n e o l a s c i e n z a 

d e l l ' i n f o r m a z i o n e , o w e r o i r e l a t i v i s e t t o r i d i 

a t t i v i t à e f igure p ro fess iona l i . 

Rrt. 7: Valutazione dell'esperienza professio­
nale 
1. Si cons iderano esper ienza p ro fess iona le , a i 

Fini d e g l i a r t . 4 e 5, l ' a t t i v i t ò s v o l t a p r e s s o 

strut ture i ta l ione e s t ran iere, s ia pubb l iche s ia 

p r i v a t e , con qua ls ias i r a p p o r t o di lavoro o di 

p res taz ione pro fess iona le e con qua ls ias i q u a ­

l i f ica, nonché l ' a t t i v i t ò s v o l t a in m a n i e r a non 

re t r ibu i ta o con quals ias i forma d i compenso o 

r imborso (per e s e m p i o t i roc in io, s t a g e , vo lon­

t a r i a t o ) , e l 'o t t iv i tò l ibero-pro fess iona le , purché 

r ient r ino ne l l ' amb i to d e f i n i t o dog l i ar t . 2 e 3. 

2 . Le a t t i v i t à p r o f e s s i o n a l i p o s s o n o e s s e r e 

svo l te a t e m p o parz ia le o i n t e g r a t e con a t t i ­

v i t à d i cara t te re non p ro fess iona le (d i suppor­

t o , e s e c u t i v e , a m m i n i s t r a t i v e , e c c . ) , pu rché 

que l le p ro fess iona l i s iano p reva len t i . 

Art. 10: Domande di iscrizione 
1 . L ' i s c r i z i o n e a l l ' R I b o è d e l i b e r a t a d a l l a 

Commissione su d o m a n d o de l socio in teressato. 

2 . La d o m a n d a d i iscr iz ione d e v e con tenere le 

g e n e r a l i t à comp le te de l l ' i n te ressa to e d essere 

o c c o m p a g n a t a d a un curriculum che elenchi le 

esper ienze d i fo rmaz ione e a g g i o r n a m e n t o , le 

a t t i v i t ò p ro fess iona l i e q u e l l e sc ien t i f i che , d i 

r icerca e d i d a t t i c h e svo l te . 

3. Il soc io p u ò a l l ega re , r e d i g e n d o n e un e len­

co, o g n i d o c u m e n t o r i t enu to u t i le a l la v a l u t a ­

z ione, e in par t i co la re : 

a) cer t i f i ca t i , o t t e s t a t i , ecc.; 

b ) m a t e r i a l i i l l us t ra t i v i d e l l e p r o p r i e a t t i v i t ò 

p ro fess iona l i , d i fo rmazione, ecc.; 

c) pubb l i caz ion i , e l a b o r a t i d i serviz io, d i sser ta ­

z ioni e l a b o r a t e per corsi d i s t u d i o o d i forma­

z ione, ecc.; 

ci) una re laz ione d e t t a g l i a t a sul le p ropr ie a t t i ­

v i t ò d i fo rmaz ione , d i lavoro , d i r icerca, ecc., 

d o cui si ev incano la conoscenza e l 'appl icozio­

ne c o m p e t e n t e d i m e t o d i , s t rumen t i e cr i ter i 

p ro fess iona l i ; 

e ) d ich ia raz ion i ( re fe renze) Firmate d a iscr i t t i 

a l l 'RIbo che ne o b b i o n o d i r e t t a m e n t e s e g u i t o 

a t t i v i t à proFessionali, d i formazione, ricerca, ecc. 

4 . La d o c u m e n t a z i o n e p r e s e n t a t a non è sog­

g e t t a a d a lcuna fo rma l i tà , sa lvo l 'appos iz ione 

d e l l a Firma su ciascuna un i to , così come sul cur­

r i cu lum e s u l l ' e l e n c o d e l l a d o c u m e n t a z i o n e 

s t e s s a . 

Art. 11 : Valutazione delle domande 
1 . €nt ro sei mesi da l lo r icezione de l lo d o m o n -

d a , la Commiss ione p r o w e d e al suo e s a m e e 

a l la re la t i va de l i be raz ione . 

2 . I membr i d e l l a Commiss ione p o s s o n o prov­

v e d e r e i n d i v i d u a l m e n t e a l l ' esame d e l l a docu­

m e n t a z i o n e p e r v e n u t a , c o n s e r v a t a p r e s s o la 

s e d e del l 'AIB, e Fare r icorso a d o g n i a l t ro Fonte 

p u b b l i c a m e n t e d i s p o n i b i l e p e r l ' e v e n t u a l e 

r iscontro d i q u a n t o d i ch ia ra to nel le d o m a n d e . 

3. La Commiss ione d e l i b e r a : 

o) l ' iscrizione ol l 'RIbo de l c a n d i d a t o , con a lme­

no q u a t t r o v o t i Fovorevoli, o w e r o 

b) lo r ich ies ta m o t i v a t a al c a n d i d a t o s tesso d i 

fornire a l la Commiss ione, en t ro sei mes i , u l te­

r iore documen taz ione , i d o n e a a comprovare i 

requ is i t i d i cui ag l i ar t . 4 e 5 e /o lo c o m p e t e n ­

za p ro fess iona le d i cui a l l 'ar t . 3, o w e r o 

c) lo r ichiesta al cand ida to s tesso d i presentarsi 

a co l loqu io con la Commiss ione, in una o p i ù 

d a t e s tab i l i t e con a lmeno t ren ta giorni d i preav­

v iso, per lo veriFica di cui al l 'art . 3, o w e r o 

cf) il r i g e t t o m o t i v o t o d e l l o d o m o n d a , p e r 

insussis tenza d e i requ is i t i d i cui ag l i ar t . 4 e 5 

e /o de l le competenze d i cui a l l 'ar t . 3 . 

4 . Lo documentaz ione in tegrat ivo di cui al punto 

b) può comprendere requis i t i , t i to l i e d esper ien­

ze c o n s e g u i t i s u c c e s s i v a m e n t e o l l a p r i m o 

d o m a n d o . € n t r o s e i m e s i d a l l o r i c e z i o n e 

de l l ' in tegraz ione la Commissione de l i be ra nuo­

vamente sulla domando , nelle moda l i tò previste 

dal comma precedente. Qua lora non pervenga­

no al la Commissione le integrazioni r ichieste, la 

d o m o n d a di iscrizione v iene archiviato. 

5 . Le d o m a n d e a c c o l t e s o n o c o n s e r v a t e 

nel l 'Rrchivio del l 'RIB, u n i t a m e n t e a l la documen­

taz ione p r e s e n t o t o (con l 'eccezione di pubb l i ­

caz ion i , e l a b o r a t i e m a t e r i a l i i l l us t ra t i v i , che 

p o s s o n o e s s e r e r e s t i t u i t i a l l ' i n t e r e s s a t o , su 

suo r ich iesta e a sue spese , o d e s t i n a t i , senza 

alcun v inco lo d i access ione o d i conservazione, 

a l la B ib l i o teca del l 'RIB) . O g n i iscr i t to al l 'RIbo 

ha d i r i t t o d i p renderne v i s ione . 

6. Le d o m a n d e non accol te sono pure conser­

v a t e n e l l ' R r c h i v i o d e l l ' R I B , u n i t a m e n t e a l l o 

d o c u m e n t a z i o n e p r e s e n t a t a , pe r un p e r i o d o 

non InFeriore a c inque ann i , e la loro consul ta­

z i o n e è s u b o r d i n a t a a l l ' a u t o r i z z a z i o n e d e l l o 

Commiss ione. 
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p r o g r a m m a infolOOO 

di Maria L u i s a Ricc iardi 

PREMIO EUROPEO 
ISTPrize99 

I l p r o g r a m m a I S T 
(Information Society Tech­
nology della D G X I I I della 
C o m m i s s i o n e E u r o p e a e 
l ' E u r o - C A S E ( E u r o p e a n 
Council of Applied Sciences 
and Engineering) invitano a 
presentare Prodotti innovati­
vi con alto contenuto di tec­
nologia dell'informazione ed 
evidente potenziale di mercato 
per par tec ipare a l P r e m i o 
Europeo I S T 99. A i pr imi tre 
classif icat i v e r r à assegnato 
un Gran Premio di 200.000 
euro ciascuno (circa 39 mi­
l ion i di l i r e ) , p i ù i l Trofeo 
Gran Premio; è poi previsto 
un "Premio al Vincitore" per 
i success ivi 25 c lass i f ica t i , 
che ot terranno 5.000 euro 
ciascuno (circa 1 milione di 
lire) e riceveranno un certifi­
cato di Vincitore. A tutti que­
sti, inoltre, ve r rà assicurata 
una vasta campagna promo­
zionale sugli organi di comu­
nicazione di tutta Europa. 

Quanto ai cri teri seletti­
v i , si g u a r d e r à all 'eccellenza 
tecnica, ai contenuti innova­
t ivi , al potenziale di miglio­
ramento concorrenziale, al 
valore di mercato, al la capa­
ci tà di generare occupazio­
ne attraverso l 'apertura di 
nuovi merca t i o l 'avvio di 
nuove imprese, al la c a p a c i t à 
d i estendere ne l l a s o c i e t à 
l'accettazione e la compren­
sione delle tecnologie dell ' 
informazione e all 'anticipa­
zione di benefici sociali . 

L a scadenza per l a pre­
sentazione delle domande è 
i l 18 maggio 1999. 

Per avere ulteriori infor­
mazioni e il modulo di doman­
da o sapere tutto sui vincitori 
deU'IST Prize 1998, rivolgersi 
a; The European I S T Prize/Eu-
ro-CASE, Helle Bonnet, 28 me 
St. Dominique, F-75007 Paris, 
tel . ; 0033/1/53595340; fax; 
0033 /1 /53595341 ; e-maii. 
mail@it-prize.org 
http://www.it-prize.org 

Anticipiamo intanto che 
l ' I T Prize 1998, conclusosi a 
Vienna i l 1° dicembre scor­
so, h a v i s t o a s s e g n a r e i l 
Gran Premio e il Trofeo ai 
seguenti tre prodotti; 
- iD2 Certificate Manager, un 
sistema di verifica dei certi­
ficati digitali per uso pubbli­
co (carte di iden t i t à elettro­
niche) ideato dalla impresa 
svedese iD2 Technologies. I l 
prodotto, r ivolto ad utenti 
finali come banche, soc ie tà 
di t e l ecomun icaz ion i , i m ­
prese medio-grandi che r i ­
chiedono livelli di s icurezza 
molto elevati, permette alle 
imprese di creare servizi per 
i quali è necessaria l'identifi­
cazione del la persona e l a 
certificazione della f i rma di­
gitale; 

- Laserlock, un sistema inte­
grato a n t i p i r a t e r i a ideato 
d a l l a i m p r e s a greca M L S 
L a s e r l o c k I n t e r n a t i o n a l e 
mirato soprattutto al la pro­
tezione dei CD dalla maste­
rizzazione. 
- FractUS, una nuova gene­
raz ione d i antenne m u l t i -
banda per la telefonia mobi­
le, ideata dal l 'Univers i tà Po-
htecnica di Catalogna e da 
S i s t e m a s R a d i a n t e s S . A . 
Usando una singola antenna 
Fractus per le bande G S M e 
D C S è possibile ridurre i co­
sti e min imizzare l'impatto 
ambientale. 

F r a i 25 v i n c i t o r i dei 
premi da 5.000 euro figura­
va la ditta i taliana E A S Y M A -
G E - R T , che ha presentato 
un software a basso costo 
per immagin i t r idimensio­
nali da applicare nella piani­
ficazione dei trattamenti ra­
dioterapici. 

PROGRAMMA 
RAFFAELLO 

Nella Gazzetta Ufficiale 
dell C o m u n i t à Europee, serie 
C, n. 342 del 10.11.1998, p.38 
è stato pubblicato un invito a 
p resentare proget t i per i l 
1999 sotto i l p r o g r a m m a 

R A F F A E L L O n e l c a m p o 
de i r"ered i tà culturale". I pro­
getti dovranno mettere in lu­
ce le caratteristiche culturali 
comuni e le correnti transna­
zionali che hanno contribui­
to a far emergere un 'e red i tà 
culturale comune. 

Le linee d'azione da svi­
luppare nei progetti sono la 
conservazione, la tutela e la 
va lo r i zzaz ione d e l l ' e r e d i t à 
culturale mobile, attraverso 
la cooperazione europea; la 
cooperazione per lo scambio 
di esperienze e l'elaborazio­
ne d i t e c n i c h e a p p l i c a t e 
all 'eredità; il sostegno ai pro­
getti di mobi l i tà e formazio­
ne dei professionisti; i l soste­
gno allo scambio di esperien­
ze e di informazioni; la pro­
mozione e l'utilizzo dell'ere­
di tà culturale inamovibile; i l 
sostegno a progetti di coope­
razione I ransnaz ionale fra 
i s t i tuz ion i e operator i per 
l ' access ib i l i tà e i l migl iora­
mento del l ' e redi tà ; i l soste­
gno a manifestazioni per la 
promozione e la divulgazio­
ne dell 'eredità culturale. 

L a scadenza per la pre­
sentazione dei progetti è i l 
26 marzo 1999. 

Non si hanno ind i r i zz i 
di pagine elettroniche. Noti­
zie p iù dettagliate si posso­
no trarre solo dalla Gazzetta 
Ufficiale citata, oppure dal 
seguente addetto della D G 
X ; M r Phi l ippe Cova, Uni t 
C.4, E C , D G X - Audiovisual, 
In format ion , C o m m u n i c a -
tion and Culture, 200 m e de 
la L o i , B - 1 0 4 9 Brussels . 

ARIANNA 1999 
S i t r a t t a s e m p r e d i 

i n f o r m a z i o n e e le t t ron ica , 
m a questa volta l 'annuncio 
non è tratto dai se rv iz i di 
informazione della D G X I I I , 
m a dalla l ista A I B - C U R , su 
cui lo ha divulgato la collega 
Antone l la Sa t t in , de l l 'Un i ­
vers i tà Ca ' Foscar i di Vene­
zia. L a cito; « C o m u n i t à eu­
ropea; Programma A R I A N ­
NA 1999. Scadenza per la 

presentazione dei progetti; 
7 maggio 1999. I l P a r l a ­
mento europeo ed i l Consi­
glio hanno approvato i l pro­
lungamento del Programma 
A R I A N N A al 1999. Ricordo 
che i l P rogramma Ar ianna 
r igua rda i l sostegno del la 
C o m u n i t à europea al settore 
del l ibro e della lettura; in 
particolare, l 'Azione I I è r i ­
volta a l "Sostegno a progetti 
di cooperazione realizzati in 
compartecipazione finaliz­
za to a l l a p r o m o z i o n e e 
all'accesso dei cittadini al l i ­
bro e al la le t tura»; i progetti 
n e l l ' a m b i t o de l l ' az ione I I 
possono essere presentat i 
anche dalle biblioteche. 

L e domande di sovven­
zione devono essere inviate 
entro i l 7 maggio 1999. 

L a nota informativa e la 
m o d a l i t à di presentazione 
delle domande di partecipa­
zione sono pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale della Co­
m u n i t à Europea, Serie C, n. 
23 del 28 gennaio 1999 (p. 
14-20), disponibile anche in 
f o r m a t o P D F s c a r i c a b i l e 
d a l l a seguente p a g i n a d i 
E U R - l e x ; 
http://europa.eu.int/em-lex/it/ 
oj/indexl9990128.html 

lAP 
È un acronimo a cui è 

bene a b i t u a r s i . S i g n i f i c a 
Information Action Pian ed 
è i l Piano di Azione plurien­
nale (1999-2002) approvato 
il 21 dicembre 1999 dal Con­
siglio dei Minis t r i dell 'Unio­
ne E u r o p e a per l a promo­
zione di una maggiore sicu­
rezza nell'uso di Internet e la 
M I D A S - N E T è fortemente 
coinvolta nella sua divulga­
zione. 

S c o p o de l P i a n o è di 
combattere i contenuti ille­
gali e lesivi che viaggiano in 
Internet, in particolare i rea­
ti contro i minori , i l traffico 
di esseri umani e la divulga­
zione di idee razziste o xe­
nofobiche. L'approccio al la 
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questione si fonda sull'auto­
regolamentazione dell'indu­
stria, sul filtraggio e la valu­
tazione, su l la sens ib i l izza­
zione. 

L o s t a n z i a m e n t o de l 
programma ammonta a 25 
mil ioni di euro (poco meno 
di 50 mil iardi di l i re) . L o l A P 
prevede quattro liriee d'azio­
ne: rete europea di hot-lines 
e autoregolamentazione; f i l ­
traggio e valutazione; sensi­
bilizzazione; sostegno. Pos­
sono partecipare alle a t t iv i tà 
del Piano anche le persone 
giuridiche che risiedono ne­
gli stati membr i dello Spa­
zio E c o n o m i c o Europeo , i 
paesi del l 'Europa Centrale e 
Orientale e Cipro. 

L a Commiss ione euro­
pea sta preparando i l pro­
gramma di lavoro e si preve­
de che i p r imi invit i a pre­
sentare progett i v e r r anno 
lanciati a marzo 1999. 

Per tenersi aggiornati , 
consultare Internet: 
http://www.echo.luyiap/in 
dex.htnil 

Il Libro Verde 
sull'informazione 

del settore pubblico 
I l 20 g e n n a i o 1999 

l 'Unione Europea ha adotta­
to i l L i b r o Verde Informazio­
ne del settore pubblico: una 
risorsa chiave per l'Europa, 
aprendo così una consulta­
z i o n e a l a r g o r a g g i o 
sull ' informazione del setto­
re pubb l i co n e l l a S o c i e t à 
del l ' informazione. I l L i b r o 
V e r d e i n d a g a s u come l a 
massa di notizie non riser­
vate raccolte dai ministeri e 
da altr i enti pubblici possa 
essere u t i l izzata allo scopo 
di recare i l massimo vantag­
gio possibile ai cittadini e a l ­
le imprese europee. L a Com­
missione, ad esempio sugge­
risce di; 

- d i scu tere s u l l a effet t iva 
u t i l i t à di eventual i misure 
legislative, raccomandazio­

ni , linee guida o altre norme 
cogenti; 
- organizzare uno scambio 
di esperienze a raggio euro­
peo; 
- adottare misure per infor­
mare i cittadini, gli impren­
ditori e gli uffici governativi 
c i r ca l 'esistenza di fonti di 
informazioni esistenti; 
- f o rn i r e d i m o s t r a z i o n i e 
progetti pi lota per mettere 
al la prova nuove tecnologie, 
nuovi servizi di informazio­
ne e nuovi modell i di con­
sorzio fra i l settore pubblico 
e quello privato; 
- adottare misure ad hoc nel 
campo dell'istruzione e della 
formazione professionale. 

Per avviare l a discussio­
ne i l L ib ro Verde pone nuo­
ve ques t ioni , quale l a m i -
ghor definizione del concet­
to di "informazione del set­
tore pubblico", che non ha 
ancora trovato una defini­
zione universalmente adot­
tata. Al t ro tema su cu i di ­
scutere potrebbe essere l a 
creazione di un repertorio 
europeo del l ' informazione 
pubblica già disponibile; sa­
rebbe effettivamente d'aiuto 
ai cittadini e alle imprese? E 
quali conseguenze p u ò ave­
re i l fatto che gli Stati mem­
br i perseguono politiche na­
zionali dei prezzi diverse da 
Stato a Stato per questo tipo 
di informazione? E così via . 

L a Commissione invi ta 
a i n v i a r e r i spos te e c o m ­
menti entro i l 1 giugno 1999 
al seguente indir izzo di po­
s ta e l e t t ron ica ; pubinfo@ 
cec.be. 

I l testo del L ib ro Verde 
si trova alla pagina Internet; 
http:/Avww.echo.lu/info20 
OO/en/publicsector/green 
paper.htnil 

I l 16 n o v e m b r e 1998, 
frattanto, i l F o r u m di Vien­
na della S o c i e t à dell 'Infor­
mazione - costituito nel lu ­
glio 1995 a seguito del L ibro 
B i a n c o di De lo r s - a v e v a 
adottato al riguardo una se­

rie di raccomandazioni. I m ­
portante fra queste è quella 
diretta ai Governi in cui s i 
auspicano norme per l 'ac­
cesso possibilmente gratui­
to al l ' informazione pubbli­
ca, garantendo la sicurezza 
d e l l a c o m u n i c a z i o n e f r a 
pubblica amministrazione e 
ci t tadini attraverso un'ade­
guata protezione dei dati e 
un sistema di autocertifica­
zione e di f i rma elettronica. 
Ciò che se ne trae è che le ap­
p l i caz ion i te lemat iche do­
vrebbero condurre ad una 
maggiore e migl iore capa­
ci tà decisionale e creare dei 
collegamenti p i ù coerenti ed 
efficienti fra le varie ammi­
nistrazioni nazionali . 

U l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i 
sul le a t t i v i t à del F o r u m si 
possono trarre dalla pagina 
Internet; 
http:/Avww.ìspo.cec.beAiifo 
forum/ 

Indag ine s u l l a s i c u r e z z a 
dell'informazione 

È s t a t a p u b b l i c a t a l a 
Information Security Survey 
1998, s e c o n d a i n d a g i n e 
b i e n n a l e s u l l a s i c u r e z z a 
dell 'informazione negli enti 
i n g l e s i . C o n d o t t a d a l 
K P M G ' s In fo rma t ion R i s k 
Management Group, si basa 
su un questionario compila­
to da oltre mil le organizza­
z ioni del Regno Uni to . I n ­
credibile, m a vero, dalle r i ­
sposte al questionario emer­
ge che la maggior minaccia 
a l l a s i c u r e z z a d e r i v a da l 
commerc io elettronico; a l ­
tro tema dibattuto è il for­
mato da dare all 'anno 2000. 

U l t e r io r i i n fo rmaz ion i 
si possono ottenere dall ' in­
dirizzo 
h t t p : / / w w w . k p m g . c o . u k / 
u k / s e r v i c e s / i r m / i s s 9 8 / 
index.html 

Armonizzazione delle nor­
me per i l commercio elet­
tronico 

I l commercio elettroni­
co è sempre a l centro della 
politica europea di sviluppo 
economico. L a Commissio­
ne Europea ha di recente av­
vialo la procedura COM(98) 
586 final per l'approvazione 
di una direttiva di armoniz­
z a z i o n e de l l e n o r m e s u l 
c o m m e r c i o e l e t t r o n i c o 
n e l l ' a m b i t o de l M e r c a t o 
U n i c o E u r o p e o a l f ine d i 
creare un quadro legislativo 
coerente che copra la defini­
zione del luogo di residenza 
degli operatori , i contrat t i 
elettronici, le comunicazio­
ni c o m m e r c i a l i , l 'affidabi­
l i t à degli i n t e r m e d i a r i , l a 
composizione delle vertenze 
e i l ruolo delle a u t o r i t à na­
zionali . 

U l t e r i o r i i n fo rmaz ion i 
si trovano alla pagina; 
http://www.ispo.cec.be/ec 
ommerce/legal.htm 

L a C O M (1998) 586 sul 
commercio elettronico è sta­
ta pubb l i ca ta su l l a C U C E 
1999/C 30 del 05/02/1999. I l 
d o c u m e n t o o n l i n e è s u 
h t t p : / / e u r o p a . e u . i n t / e u r 
l e x / e n / d a t / 1 9 9 9 / c 0 3 0 / c 
03019990205 en00040016. 
pdf • 
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SGMINfìfìl fìlB 1999 
L'flIB persegue le finolità di «promuovere, sostenere e sviluppare ogni ozione utile o garantire uno quolificota formazione professio­

nale» e «fornire ai propri associati supporti scientifici e tecnici per l'aggiornamento professionale» (Statuto, art. 2), anche attraverso«la 
promozione e l'organizzazione, in proprio o in collaborazione con terzi, di corsi, incontri...» (art. 3). 

L'Hssociozione svolge uno missione di analisi e di approfondimento degli argomenti emergenti, piuttosto che di didattico di 
base. Ha voluto, quest'anno, dare ai vecchi "corsi" un taglio eminentemente seminariale nell'intento di giungere od un maggior coin­
volgimento dei partecipanti e ne ho affidata la responsabilità al socio Mauro Guerrini, professore di Teoria e tecniche dello catalo­
gazione all'Università di Udine. Il nutrito pacchetto di incontri previsto per il 1999 è dedicato per lo maggior parte olio discussione 
dello metodologia e dei risultati delle ricerche che verranno presentate in ambito congressuale o quale prodotto di specifici Gruppi 
di studio. Si è, infatti, voluto creare un coordinamento fro le iniziotive scientifiche e professionali discusse ol congresso nazionale, 
nei gruppi di studio e nei seminari. 

I seminari si terranno, solvo indicazione contrario, a Roma, Palazzo Cispel, via Cavour 179/fì, grazie allo collaborazione di 
Federculture e dello Confederazione nazionale dei servizi. La segreteria ho riformulato le modalità di iscrizione, che se osservate 
scrupolosamente do porte dei soci, consentiranno di operare in modo scorrevole e corretto. 

Il Comitato Esecutivo Nazionale 

Sede: Roma, Palazzo Cispel, via Cavour 179/n 
Orario: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 

16, 17, 18 marzo 1999 
La biblioteca digitale 
(corso diviso In tre moduli) 
Durato: 3 giorni complessivi 
Destinazionet bibliotecari di biblioteche universitarie e di cen­
tri di documentazione 
Parteeipantk 25 
Costo: Lit. 450.000 
a) /VIodulo introduttivo 
Docente: Anna Maria Tammaro 
Le t e m a t i c h e in te rd isc ip l inar i ( t e c n o l o g i c h e , e c o n o m i c o - o r g o n i z z o t i v e ) ; 

g l i scenar i d i e v o l u z i o n e t e c n o l o g i c o , il m e r c a t o d e i p r o d o t t i e d e l l e 

a p p l i c a z i o n i ; a p p r o f o n d i m e n t o d e l l e m e t o d o l o g i e e d e l l e t e c n o l o g i e 

a p p l i c a b i l i , con training e a t t i v i t à d i l abora to r io per ana l i s i , p r o g e t t a z i o ­

ne e ricerca avanza te , su speci f ic i a r g o m e n t i connessi a l l ' a t t i v i t à prev i ­

s t a . Eserci tazioni d i l abo ra to r io , 

b ) Modulo sull'informazione elettronica 
Docenti: Patrizio Cotoneschi, Luco Bordi 
Le numerose prob lemat iche pos te do l io necess i tà d i ges t i re e d organizza­

re l ' informozione e le t t ron ico: gl i aspe t t i tecnici , organizzat iv i e lega l i ; gl i 

s tandard e i formati p iù r i levant i ; p roge t t i p i l o t a o l ivello naz ionale e inter­

nazionale e d esper ienze d i sen/izi g i à opera t i v i . Il c ido d i v i t a del l ' in forma­

z ione e le t t ron ica . S tandard e fo rmat i : una panoramica t ra i p iù di f fusi 

n e l l o s c a m b i o d i i n f o r m a z i o n e p e r le b i b l i o t e c h e . I m e t a d a t o . 

Problemat iche re la t ive a l la conversione tro Dublin Core e UNIMRRC. I d i r i t t i 

in a m b i e n t e e l e t t r o n i c o : da l c o p y r i g h t a l l e l icenze. Lo g e s t i o n e d e g l i 

accessi: electronic copyr ight e m a n a g e m e n t systems. Proget t i europe i d i 

se t to re . Esperienze d i sen/izi d i informazione e le t t ron ica . Conclusioni. 

e) Modulo sull'Information skills 
Docente: Valentina Comba 
G e s t i o n e d e l c a m b i a m e n t o ; il ruo lo d e l b i b l i o t e c a r i o : f o c i l i t a t o r e e 

g u i d o , s o s t e g n o a l lo sv i luppo de l le copoc i tà d i ou to in fo rmaz ione , g e s t o ­

re de l le r isorse per l ' app rend imen to ef f icace; lo s o c i e t à de l l ' in formazio­

ne; la formoz ione p e r m a n e n t e , l ' agg io rnamento cont inuo de l le conoscen­

ze; come si real izzo un a p p r e n d i m e n t o ef f icoce? st i l i d i a p p r e n d i m e n t o e 

s t r a t e g i e : nuove cara t ter is t iche pro fess iona l i per il b i b l i o t e c a r i o ; cono­

scenze in mate r ie d i vo lu toz ione e organ izzaz ione d e i p r o g e t t i d i r icerca. 

Nozioni d i Project M a n a g e m e n t per a p p r e n d e r e i meccanismi d i g e s t i o ­

ne, ana l is i e control io de l le a t t i v i t à d i ricerca e d i sv i luppo che consen ta ­

no il co l l egamen to fra r isorse e d o b i e t t i v i . Def in i re una s t i m a d e i t emp i 

d i real izzazione, ana l i s i , p r o g e t t a z i o n e , sv i luppo e tes t d i un p r o g e t t o 

p i l o t a ( lavoro d i g r u p p o ) e d i comparaz ione ( lavoro ind iv idua le ) con le 

m e t o d o l o g i e a d o t t a t e p r ima d e l l a pa r tec ipaz ione a l corso. 

13-14 aprile 1999 
// prestito interbibliotecario 
Docente: Poolo Bellini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari d i biblioteche universitarie e di cen­
tri di documentazione 
Costo: Lit. 250.000 
Prest i to i n te rb ib l i o tecar io e document de l i ve ry : de f i n i z ione d e i te rmin i . 
Fondament i del l 'Universol Rvo i lob i l i t y o f Publ icot ions (URP) Programmo. 
L'IFLR Sect ion on document de l i very a n d in te r lend ing . La rego lamen taz io -

Dfrezione scientifico: Mauro Guerrini 
Tutor: Bnno Trazzera 

ne, le raccomandazion i IFLR, la no rmat i va naz iona le e in ternaz iona le . Lo 
modu l is t i ca IFLR, modu l i per le r ich ieste naz iona l i , modul i 3LDSC. The IFLR 
Fax g u i d e l i n e s ( fo rn i tu ra t raduz ione in l i ngua i t a l i a n a e c o m m e n t o ) . I 
magg io r i centr i in ternaz ional i d ì fo rn i tura : BLDSC (breve s to r ia , pr incipal i 
servizi e p r o g e t t i , "Rr ìeI" , to r i f fe , l ' agen te i t a l i a n o ) ; OCLC (breve descr i ­
z ione , softuLiare Prism ILL, m o d a l i t à d i p a g a m e n t o , cost i , v a n t a g g i / s v a n ­
t a g g i , a g e n t e i t a l i a n o ) ; s u b i t o (b reve descr iz ione, tar i f fe e m o d a l i t à d i 
f u n z i o n a m e n t o ) ; forn i tor i commercia l i : p a n o r a m a genera le , se lez ione d i 
a lcuni f o rn i to r i (UnCover ) . € lec t ron ic d o c u m e n t d e l i v e r y : i p r o g e t t i in 
corso, s e l e z i o n e d i alcuni serv iz i . Il serv iz io d i ILL/DD nel lo b i b l i o t e c a : 
u b i c a z i o n e ; s ta f f : q u a n t i t à e q u o l i t ò m o d u l i s t i c a i n t e r n a pe r l ' ino l t ro 
de l lo r ich ies ta o l la b i b l i o t e c a ; il r e g o l a m e n t o d e l serv iz io ; organizzare 
l 'archivio; costruire un bookmork d e i fo rn i to r i ; conservazione de l ma te r i a ­
le ( f o t o c o p i e e vo lumi ) ; t i p o l o g i a deg l i u ten t i ( s t u d e n t i ; r icercator i , u ten­
ti " e s t e r n i " ) . L 'apparecchiatura necessar io : PC e s t o m p o n t i , t e le fono , fox, 
f o tocop io t r i ce , scanner, so f tu jore . I t emp i dell'ILL e d e l DD, a s p e t t a t i v e 
de l l ' u ten te in re laz ione a i t emp i d i a t t e s o . I cost i dell'ILL: cost i v i v i , cost i 
p o s t a l i , d e l t e l e f o n o , d e l fax, cost i d e l m a t e r i a l e , cost i d i p e r s o n a l e , 
cost i m e d i de l borrotu ing e costi med i de l lend ing ; alcuni s tud i in terna­
z ional i recent i sui cos t i . Le s ta t i s t i che : le s ta t i s t i che ind ispensab i l i e le 
s ta t i s t i che u t i l i ; g rad i d i d e t t a g l i o de l le s ta t i s t i che , come e q u a n d o rac­
c o g l i e r l e . P a n o r a m i c a su l le p r i n c i p a l i t e n d e n z e in a t t o ne l s e t t o r e . 
Tarr i f fare: " f ree or fee?" . I reper tor i e gl i s t rument i p r inc ipa l i : manua l i , 
reper to r i , d i rec to r ies , r iv is te . B ib l i og ra f ia d i r i fe r imento . 

9-10 giugno 1999 
Benchmarking 
Docentk Rosongelo Colombo, Gian Luco Rivalla 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 250.000 
Lo s t o t o del l 'a r te de l lo qua l i t à nel le b ib l io teche i ta l iane. Il benciimarking: 

confronti con le esper ienze s to tun i tens i . Col legamento Internet a si t i per t i ­

nen t i . Lo q u a l i t à : le esper ienze in corso in I ta l ia . Benciimorking come stru­

men to d i eccellenza. Q u a l i t à e benchmarliing: gl i approcci t radizionol i e i 

nuovi m e t o d i . Il s is tema LI6RMP: o l t re lo qua l i t à to ta le . 

6-7 ottobre 1999 
Le biblioteche per bambini e per ragazzi 
Docenti: Loredana Vocconi e Giovonno Malgoroli 
Durato: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche per ragazzi; bibliote­
che scolastiche 
Costo: Lit. 250.000 

16-17 novembre 1999 
Lo documentazione di fonte pubblica (con particolare riferi­
mento alla documentazione giurìdica) 
Docente: Fernando Venturini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: responsabili delle biblioteche di base e dell'attività 
di reference di biblioteche universitarie, speciali (legate a struttu­
re omministrotive o od aziende) e centri di documentazione. 
Costo: Lit. 250.000 



Prima giornata. Def in iz ione. T i p o l o g i e . Il q u a d r o no rmat i vo re la t i vo o l la 

p roduz ione , a l la d i f f u s i o n e e a i d i r i t t i d i accesso. Lo d o c u m e n t o z i o n e 

pubb l i ca nel le b i b l i o t e c h e . St rument i gene ro l i pe r l ' i nd iv iduaz ione e il 

recupero d e l l a d o c u m e n t a z i o n e p u b b l i c a . Lo d o c u m e n t a z i o n e g iu r id ico : 

norme, g i u r i s p r u d e n z a . La p r o d u z i o n e d i d o c u m e n t a z i o n e g i u r i d i c a in 

I to l io. Lo documen taz ione g iur id ico in In ternet . Tecniche per l ' ind iv idua­

z ione e la scel ta de l le fon t i . Un a p p r o f o n d i m e n t o : lo documen taz ione d i 

fon te reg iona le ( a cura d i G r a z i a Vecch io) . 

Seconda giornata. La documentaz ione por lomentore e lo documentaz ione 

p r o d o t t a dal le amminis t raz ion i . Il prof i lo documentar io deg l i en t i . Fonti e 

tecniche per il recupero d e i document i . Come tenersi o g g i o r n o t i . L 'edi tor ia 

pubb l ica , esempi re la t iv i o d alcune ammin is t raz ion i . Lo documentaz ione 

s to t is t ica . 

SONO INOLTRC PROGRRMMnTI: 

ttuthoriti/ control 
Docentk Mouro Guerrini, Lucia Sardo 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
L'outhor i ty control come processo che d o v r e b b e assicurare l ' o m o g e n e i t à 

formale d i cioscuno voce - au to re , t i t o lo , e n t e , descr i t to re - sce l ta come 

accesso. Ruthor i ty contro l , o u t h o r i t y tuork, ou tho r i t y l ist , ou tho r ì t y f i le , 

au thor i t y records, ou thor i t y s y s t e m . Il concet to d i convenzione co to logra -

f ica e la t rad iz ione cul turale. I concett i d i un ivoc i tà e d i un i fo rmi tà . G o r e , 

G s a r e , ISRRR(CPF). Forma s t a n d a r d e forme e q u i v a l e n t i . L 'outhori ty con­

trol come processo d i i d e n t i f i c a z i o n e d e l l e va r i e m a n i f e s t a z i o n i d i un 

n o m e e d i un t i t o lo per ga ran t i re la s t a b i l i t à de l l ' i n tes taz ione . Fonti d i 

r i f e r imen to : cod ic i , s t a n d a r d , b i b l i o g r a f i e , reper to r i i t a l i a n i , e u r o p e i e 

I n t e r n a z i o n a l i . L ' i n tes taz ione a g r a p p o l o . Il con t ro l lo d e l l o fo rma d e i 

pun t i d i accesso (access p o i n t control) vs. l 'outhor i ty contro l . Esempi d i 

au tho r i t y records. Lo le t te ra tu ra in te rnaz iona le . R ib l i og ra f ia . 

Le fonti biblioteconomiche 
Docentk Alberto Petrucciani, Riccardo Ridi 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni t ipo di biblioteca 

DDC21, (dizione Italiana 
Docentk Luigi Crocetti e altri 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni t ipo di biblioteca 
Primo seminar io su l l 'ed iz ione i t a l i a n a d i DDC21 

La catalogazione delle risorse elettroniche: 
Il formato I5BD(€R) 
Docenti: Mauro Guerrini, Rntonio Scolari 
Durato: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni t ipo di biblioteco 
Dog l i a rch iv i pe r e l a b o r a t o r e a l l e r i sorse e l e t t r o n i c h e . T e r m i n o l o g i a . 

Risorsa e le t t ron i ca a d accesso locale e r isorsa e le t t ron i ca a d accesso 

r e m o t o : c a r a t t e r i s t i c h e . Lo c a t a l o g a z i o n e d i CD-ROM, DVD, serv iz i in 

l i neo , p e r i o d i c i e l e t t r o n i c i , ... Lo s t a n d a r d IS6D(€R) a r e a pe r a r e a ; le 

p r i n c i p a l i v a r i a n t i r i s p e t t o a IS6D(CF) ; l i n e e d i s v i l u p p o p r o p o s t e 

dal l ' ISSD(eR) Revieuj G r o u p . ISBD(eR) e RRCR2 cap. 9. esemp i d i a p p l i ­

cazioni naz ional i e local i . 

Gli aspetti redazionali delle pubblicazioni Istituzionali 
Docente: Simonetta Ruttò 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni t ipo di biblioteca 
La sce l ta d i uno l ineo graf ico, d i uno s t i le e d i uno " l i nea d i p r o d o t t i " che 

ident i f i ch ino m e g l i o lo b i b l i o t e c a come produt t r ice , o l t re che come forni­

t r i ce d i cu l tu ra . Come m i g l i o r a r e la q u a l i t à d e l l e p u b b l i c o z i o n i d e l l e 

b i b l i o t e c h e , a p a r t i r e d a l l a p r e s e n z a , ne l l i b ro , d i t u t t i g l i e l e m e n t i 

necessor i o l io suo ca ta logaz ione . 

Grìs 
Docente: Gruppo Gris 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni t ipo di biblioteco 

Gli appalti del servizi di biblioteca 
Docente: Vanni Bertini 
Durata: 1 giorno 
Destinazione: bibliotecari responsabili di ogni tipo di biblio­
teca; membri di cooperative 

IN PROGRRMMRZIONC P€R IL 2000: 
L'organizzazione della biblioteca scolastica 

INFORMAZIONI G E N E R A L I 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . L a scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla; 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@aib.it 
L e schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver­
ranno accettate fino ad esaurimento posti. L a segreteria darà immediata conferma dell'accet­
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
I I costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
11 pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Itahana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito a l l 'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par­
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
L a quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. 
L e spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
A l termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 

CORSI AIB 1999 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Xilolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

E-nuiil 

1 Qualìfica _ 

lndiri//:o per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare esliemi) 
• E ' stato effettuato il versamento su conto corrente 

(n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana 
Biblioteche) 
Si desidera che t'importo del corso venga fatturato 
all'ente sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 

Partita IVA _ 



D TINERARI PERIODICI 
a cura di Elisabetta Poltronieri 

Da «Information outlook» 

r n p ra i l 1997 e i l 1998, un comitato 
I della Specia l L i b r a r y Associa-

JL. tion ( S L A ) ha condotto un son­
daggio sugli ist i tuti di formazione i n 
bibl ioteconomia e sc ienza dell ' infor­
mazione accreditati presso l 'American 
L ib ra ry Association in tutto i l mondo, 
per valutare l a rispondenza dei cur r i -
cula formativi ai requisiti professiona­
l i individuati per gli operatori delle bi­
blioteche specia l izzate nel rapporto 
Competencies for special librarians of 
the 2P' Century preparato dalla stessa 
S L A nel 1996 ( i l testo completo, corre­
dato di un 'ampia bibliografia, e l'exe­
cutive surnmary del documento sono 
disponibi l i r ispettivamente agli indi ­
r i z z i : h t tp : / /www.s la .org / professio-
nal/competency.html e http://www.sla. 
org/professional/comp.html). 

11 rapporto è diretto sia ai profes­
sionisti già inseriti nel mercato del la­
voro sia agli studenti che, in prospetti­
va, v i faranno ingresso e si presenta co­
me una sorta di decalogo dei requisiti 
di cul tura professionale e delle capa­
ci tà personali attinenti alla figura del 
bibliotecario che opera in aree di infor­
mazione specializzata. F ina l i t à del do­
cumento è evidenziare le variabi l i so­
cial i e tecnologiche di una professione 
in rapida evoluzione e incoraggiare chi 
la pratica a investire nella propria for­
mazione e a spendersi proficuamente 
nel proprio ambito di lavoro. 1 presup-

« I n f o r m a t i o n o u t l o o k » è i l 
mensi le professionale del la S L A 
(Special L ib ra ry Association, con 
sede a Washing ton , ht tp: / /www. 
sla.org). H a u n taglio di servizio 
molto agile, diretto a sottolineare 
tramite un'informazione sintetica 
e scorrevole i tratti p i ù emergenti 
(tendenze, innovazioni , progetti) 
della professione legata a l settore 
della biblioteconomia speciale in 
ambito internazionale. L a versio­
ne online del periodico è disponi­
bile, temporaneamente i n modo 
gratuito, al l ' indir izzo: http://infor 
mationoutlook.com 

posti del rapporto si r i trovano infine 
ne l la consapevolezza di u n a cu l tu ra 
professionale flessibile che deve essere 
mantenuta i n grado di affermarsi i n 
una p lu ra l i t à di contesti lavorativi e di 
prevedere, ove richiesta, la personaliz­
zazione dei servizi informativi . Non u l ­
timo è stato l'obiettivo di istituire un 
accordo permanente tra le associazio­
ni profess ional i dei b ib l io tecar i e le 
istituzioni che offrono programmi for­
ma t iv i . A l progetto messo i n campo 
dalla S L A hanno collaborato altre due 
associaz ioni professionali : l 'Associa-
t i o n for L i b r a r y a n d I n f o r m a t i o n 
Science Educat ion ( A L I S E ) e l a Medi­
cai L ib ra ry Association ( M L A ) . 

U n a sintesi dei r i sul ta t i del son­
daggio condotto dalla S L A sulla base di 
questo rapporto è riportata su un bre­
ve articolo dal titolo Competencies sur­
vey: focus on special libraries, pubblica­
to su « In fo rma t ion ou t look» , 2 (1998) 
n . 11 , p. 42-43. U n a considerazione 
prel iminare all 'analisi dei dati r iguarda 
i l tasso di risposta ottenuto che è stato 
pari a l 75% per le ist i tuzioni statuni­
tensi e canadesi e pari invece a l 26,6% 
per quelle ubicate all'estero. 

L a p r ima sezione dell'indagine ha 
raccolto i dati relativi a sei aree di com­
petenza professionale giudicate fonda­
mentali nel campo in questione: Infor­
mation resources, Information manage­
ment, Information access, Information 
systems and technology, research, Infor­
mation policy. L 'obiet t ivo consisteva 
nel determinare qual i dei cors i pro­
grammati nelle scuole potevano identi­
ficarsi con le aree previste, se si tratta­
va di corsi fondamentali o facoltativi 
nell'ambito del piano di studi e quante 
ore di insegnamento erano previste per 
ciascun corso. 

Nella seconda parte del sondaggio, 
i dati raccolti miravano a conoscere in 
che mi su ra i p ian i formativi previst i 
nelle varie isti tuzioni didattiche potes­
sero accogliere variazioni in adesione 
al rapporto S L A . L e risposte acquisite 
riguardavano, inoltre, suggerimenti sul 
modo in cu i associazioni professionali 
e istituti scolastici potessero lavorare 

di comune intesa al la programmazione 
dei curr icula . 

I l quadro scaturito dall'indagine r i ­
porta per l a sola area nordamericana 
un 52% di scuole che prevedono corsi 
di biblioteconomia speciale di caratte­
re generale, presumibilmente a livello 
introduttivo c i rca l a var ia tipologia di 
biblioteche speciali, contro un 48% di 
isti tuzioni che non offrono affatto cor­
si i n mate r ia . Ne l l a r ipar t iz ione dei 
corsi per categoria di biblioteca studia­
ta, la graduatoria ha privilegiato, quan­
to a numero di co r s i cens i t i , que l l i 
a v e n t i pe r oggetto le b i b l i o t e c h e 
del l 'amminis t razione statale e quelle 
con raggio di a t t iv i t à internazionale, 
seguiti dai corsi su biblioteche specia­
lizzate nel ramo delle scienze sociali e 
da quelli sulle biblioteche scientifico-
tecniche. 

Questi, i n rapida carrellata, i r i sul ­
tati del sondaggio tratteggiati nell 'arti­
colo di « I n f o r m a t i o n o u t l o o k » . Per 
l'approfondimento di ulteriori dati, re­
lat ivi ad esempio al contenuto innova­
tivo di alcuni corsi e al modo in cui i 
piani didattici affrontano l a formazio­
ne legata allo sviluppo delle attitudini 
professionali, ed anche per raccogliere 
comment i e conc lus ion i , i l suggeri­
mento espresso nell'articolo è di r ivol­
gersi direttamente allo staff della S L A 
che ha curato l'indagine: Professional 
D e v e l o p m e n t D e p a r t m e n t ( t e l . 
+ 1/202/2344700, interno 627). 
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IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Lombardia 

I bibliotecari del Sistema 
del Vimercatese 

in visita alle 
mediateche francesi 

V 

E1 stata un'importan-
I te e ben r i u s c i t a 
J occas ione di for­

mazione e aggiornamento la 
visi ta alle mediateche fran­
cesi di Montpellier, N ì m e s e 
Arles, organizzata dal Siste­
ma bibliotecario del Vimer­
catese da i r s al 10 novembre 
U.S. Ad essa hanno parteci­
pato 25 bibliotecari delle bi­
blioteche aderenti al Siste­
ma e 5 presidenti o compo­
nenti delle Commiss ioni di 
ges t ione , u n i t a m e n t e a 5 
colleghi provenienti da altr i 
S i s t e m i delle P rov inc i e d i 
Milano e Bergamo: un grup­
po ben affiatato di persone 
che ha saputo vivere questi 
tre giorni come un insosti­
tuibile momento di confron­
to reciproco e di conoscenza 
di r e a l t à nuove e avanzate 
ne l l ' ambi to dei s e rv i z i b i ­
bliotecari. 

L a primia v i s i t a i n pro­
gramma si è svolta l uned ì 9 
a l l a M é d i a t e q u e "Feder ico 
Fe l l in i " di Montpellier, aper­
ta appos i tamente per no i 
(essendo l u n e d ì g iorno d i 
c h i u s u r a ) d a l D i r e t t o r e 
Stephan Lanoe, che per tut­
ta l a mattinata è r imasto a 
d i s p o s i z i o n e per f a r c i da 
guida e per rispondere ai no­
str i numerosi quesiti. Que­
sta mediateca ha la partico­
lar i tà di essere perfettamen­
te inserita in un centro com­
merciale molto frequentato 
dal la c i t tad inanza e molto 
esteso per superf ic ie , e di 
presentarsi pe r c iò con tutti i 
suoi se rv iz i a u n pubblico 
potenzialmente molto am­
pio. G l i spazi in te rn i sono 
divisi in quattro sezioni: v i ­
deo, musica, fumetti, mate­

riale multimediale, in parte 
destinati a l la consultazione 
e in parte disponibili al pre­
stito. L e postazioni audio-vi­
deo e m u l t i m e d i a l i sono 
molto numerose: a queste si 
u n i s c e u n ' a m p i a s a l a per 
proiezione collet t iva di v i ­
deo e per conferenze. Tutto 
i l materiale è catalogato, eti­
chettato e munito di disposi­
tivo antitaccheggio. I l diret­
tore ha fornito informazioni 
ut i l i anche riguardo al fun­
z i o n a m e n t o de i s e r v i z i e 
a l l ' o rgan izzaz ione in t e rna 
del personale e del lavoro 
(procedure di acquisizione, 
catalogazione, finanziamen­
t i , co l l egamen t i c o n a l t re 
mediateche del t e r r i to r io , 
regolamento dei servizi , mo­
dal i tà di assunzione del per­
sona le ) . L a v i s i t a ha dato 
un' idea ch i a ra di un servi­
z i o , s p e c i a l i z z a t o q u a s i 
esclusivamente su materiali 
non l i b r a r i d i s p o n i b i l i su 
s u p p o r t i d i v e r s i ( D V D e 
V H S , C D - R Q M , CD musica­
l i , ecc.), che nelle bibliote­
che del nostro Sistema si sta 
avviando con m o d a l i t à an­
cora sperimentali e differen­
ti in ogni singola rea l tà . 

I l pomeriggio del lunedì è 
stato dedicato alla visi ta tu­
rist ica di una parte della Ca-
margue, non avendo a lcun 
altra biblioteca dato dispo­
n i b i l i t à per u n ' a p e r t u r a 
s t raordinar ia nel giorno di 
c h i u s u r a . T u t t a v i a , anche 
nel piccolo centro di Aigues 
Moites alcuni colleghi han­
no avuto modo di visitare la 
locale mediateca, molto s i ­
mile per dimensioni ad alcu­
ne nostre biblioteche, e di 
apprezzarne la cura per l'or­
ganizzazione funzionale di 
spazi e arredi. 

L a giornata di m a r t e d ì è 
stata interamente occupata 
dalla visi ta ad altre due bi­
blioteche e al viaggio di rien­
tro. I n mattinata ci siamo re­
cati a l centro "Carrée d'Art" 
di N ìmes , un imponente edi­
ficio di tre piani che ospita 

un museo d'arte contempo­
r a n e a e u n a b ib l io t eca di 
pubblica lettura. L a conser­
vat r ice del la bibl ioteca ha 
fatto da guida alle diverse 
sezioni e a i diversi servizi : 
sala ragazzi, sala periodici, 
sala lettura e consultazione 
adulti, servizio video e mul ­
t imediale , spaz i esposi t iv i 
per l'allestimento di mostre, 
magazzino e sotterranei, do­
ve fra l'altro è collocato un 
costosissimo sistema robo­
t izzato che soddisfa le r i ­
chieste di mater ia le video 
provenienti dai terminali at­
tivati dagli utenti. Durante 
la visi ta i bibliotecari hanno 
potuto informarsi sulle ca­
ratteristiche e gli aspetti tec­
nic i di un servizio che, per 
molti aspetti simile a quello 
fornito nelle nostre bibliote­
che , è e s t r emamente a m­
pl ia to date le d i m e n s i o n i 
della biblioteca e della ci t tà . 
I n particolare c i è stato spie­
gato i l s e r v i z i o d i " M e -
d i a b ù s " , ut i l izzato per tra­
sportare i materiali della bi­
blioteca nei quartieri centra­
l i e periferici di N ì m e s . 

Nel pomeriggio le ore r i ­
manenti a disposizione sono 
state interamente dedicate 
a l l 'Éspace "Van Gogh" di Ar­
les, una s t ru t tu ra che per 
or ig ina l i t à e organizzazione 
avrebbe meritato una visita 
piti approfondita. Questa bi­
bl ioteca s i presenta molto 
a c c o g l i e n t e f i n d a l suo 
aspet to es te r iore : occupa 
una parte dell 'antico ospe­
dale di Arles, che ha avuto 
t ra i suoi pazienti anche i l 
pittore V a n Gogh, e che è 
stato completamente recu­
pera to ne l p ieno r i spe t to 
della sua struttura a chiostri 
con porticati e un magnifico 
giardino interno. All'edificio 
storico in muratura è stata 
poi sovrapposta una moder­
niss ima struttura a tubi me­
t a l l i c i e panne l l i di vetro, 
con un effetto ant ico-mo­
derno mol to gradevole. I l 
Diret tore J ean -Loup Le re -

bours si è dimostrato davve­
ro entusiasta di guidarci alla 
scoperta delle diverse sezio­
ni di questo servizio, che ha 
tra le sue pa r t i co la r i t à anche 
quella di ospitare una "Ar-
to tèque" , c ioè una sezione di 
opere e r iproduzioni d'arte 
anch'esse a disposizione per 
i l prestito a domic i l io . D i ­
sposti su pi l i piani, abbiamo 
visitato l'ingresso con i ser­
v iz i di informazione e pre­
stito, la zona di narrat iva e 
saggistica per adulti, i l setto­
re ragazzi , i l settore video, 
l'emeroteca, la sezione mu­
s i ca l e , ovunque t rovando 
un'attenta cu ra nel la valo­
r izzaz ione del la par t ico la­
r i t à de l l ' ed i f i c io ( u t i l i z z o 
f u n z i o n a l e d i so t t o t e t t i , 
m e z z a n i n i d i p a s s a g g i o , 
ecc.). L'impressione genera­
le è che anche i l pubblico sia 
soddisfatto dell 'ambiente e 
del servizio offerto: infatti, 
pur essendo i l 10 novembre 
giornata di festa nazionale 
in Francia , abbiamo assisti­
to a una buona affluenza di 
pubblico, di tutte le e tà . A 
conclusione della visita, tut­
ti i bibliotecari hanno rice­
vuto in omaggio un sacchet­
to (pubb l i c i t a r i o del la b i ­
blioteca) contenente la gui­
da ai servizi e altre informa­
zioni sulle at t ivi tà in calen­
dario. Questo viaggio ha cer­
tamente lasciato un'impron­
ta positiva nei partecipanti, 
che h a n n o r a c c o l t o idee, 
suggerimenti e r i fe r iment i 
uti l i per le biblioteche dove 
operano. 

Complessivamente, la v i ­
sita di studio ha avuto per i l 
S i s t e m a u n cos to d i L . 
9.900.000. 

L'aspetto piià positivo di 
esperienze s imil i a queste è 
l a q u a n t i t à di s t imol i e di 
idee che ciascun partecipan­
te raccoglie e fa propri al r i ­
torno: è per questo che i l S i ­
stema del Vimercatese ha in 
programma di promuovere 
in futuro altre visite di stu-
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dio, per le quali sono già sta­
te individuate alcune mete 
possibili . 

Non va inoltre trascurato 
l 'aspetto del la conoscenza 
reciproca e dell'affiatamen­
to tra colleghi, che permette 
poi nella r e a l t à quotidiana 
una maggiore comprensio­
ne e una migliore condivi­
sione delle mete e dei pi'o-
getti comuni. 

Silvia Omago, 
Alessandra Scarazzato 

Veneto 

"10. Seminario 
Angela Vinay" 

N on c'è stato un Se­
m i n a r i o V i n a y nel 
1998 . L ' o p p o r t u ­

n i tà di disporre di spazi ade­
guati e di non sovrapporsi 
ad altr i importanti appunta­
menti di fine anno ha sugge­
rito infatti di spostare l a da­
ta di questa edizione da di­
cembre a gennaio, ed eccoci 
quindi già nel 1999. 

Dopo la temporanea usci­
ta del 1997, ai G i a r d i n i di 
Castello per i l I Salone dei 
beni culturali , quest'anno i l 
Seminario è tornato a casa, 
tra le mura famil iar i e rassi­
curant i di Palazzo Quer in i 
Stampalia dove è nato dieci 
anni fa (quando ancora vive­
va Angela Vinay) con quel ti­
tolo ormai vistosamente da­
tato "L ' au tomaz ione delle 
biblioteche nel Veneto" che 
oggi a n c o r a conse rva p i ù 
per tradizione che per reale 
c o r r i s p o n d e n z a a i p r o p r i 
contenuti. Infatti non solo di 
automazione v i si parla, né 
solo di Veneto, anche se è 
partendo da questi temi che 
la d i scuss ione s i sv i luppa 
per ampliare di volta in vol­
ta i suoi orizzonti in direzio­
ni diverse; in r ea l t à meglio 
ne caratterizza lo spirito ge­

nerale l a dedica (dal 1990) 
ad Angela V i n a y , che l egò 
strettamente l 'automazione 
alla cooperazione, mentre i l 
t ag l io s p e c i f i c o meg l io è 
spiegato dal sottotitolo pro­
prio di c iascuna edizione. 

I l sottotitolo di quest'an­
no "Dagli anni '90 al nuovo 
mil lennio", pur r i ch iaman­
do il decennale del Semina­
rio, ha inteso proiettarsi in 
avanti, portando la riflessio­
ne su due temi part icolar­
mente importanti per lo svi­
luppo futuro del nostro lavo­
ro; la biblioteca come infra­
struttura e la cooperazione 
nell 'era digitale. 

A l pr imo tema, dopo un 
breve bilancio di questi die­
c i anni , è stata dedicata l a 
giornata di venerd ì , trasfor­
mando i r i tual i interventi di 
apertura delle a u t o r i t à in ve­
re e p ropr i e r e l a z i o n i s u l 
contesto ist i tuzionale, a l i ­
vello cittadino, regionale e 
nazionale, in cui va a inse­
r i r s i l ' infrastruttura biblio­
tecar ia . Ne hanno par la to 
Giovann i Caste l lani , presi­
dente de l l a C o m m i s s i o n e 
Cultura, scienza e istruzione 
della Camera dei deputati, 
M a u r i z i o R i s p o l i , re t tore 
del l 'Univers i tà Ca ' Foscar i di 
Venezia, L i a Artico del Ser­
vizio Ben i L i b r a r i e archivi­
s t ici della Regione Veneto, 
Mara Rumiz , assessore al la 
Cultura e pubblica istruzio­
ne del Comune di Venezia, 
Nicoletta Comar, assessore 
alla Cul tura della Provincia 
di Belluno, Claudio Franzo-
so, assessore al la Cul tura e 
a l t e a t ro de l C o m u n e d i 
Adr ia ; ha concluso i lavori 
della matt inata Alessandro 
Bertoni , che sostituiva l ' in­
f luenzato pres idente G i o ­
vanni Capodaglio. 

Sempre sul tema della bi­
blioteca come infrastruttu­
ra, nel pomeriggio le rela­
zioni di Bruno Bernardi , An­
drea Colasio , Giorgio Lotto, 
G i u l i o Negre t to e F a u s t o 
R o s a hanno t racc ia to uno 

s t imolan te percorso da l l a 
teoria al la pratica, attraver­
so una serie di anahsi eco­
nomiche e sociologiche, pre­
s e n t a z i o n i d i e sper ienze , 
proposte operative. 

Tut t i veneti dunque i re­
latori della p r ima giornata; 
nessun veneto invece (tran­
ne i l "padrone di casa" Gior­
gio Busetto) intorno alla ta­
vola rotonda di sabato mat­
t i n a . Lavorare insieme 
nell'era digitale, coordinata 
da Igino Poggiali e introdot­
ta da Lu ig i Crocetti con una 
relazione sul tema La tradi­
zione culturale italiana del 
Novecento. Con loro Car lo 
Feder ic i , Orne l la Fogl ien i , 
Tomma so Giordano, C lau ­
dio L e o m b r o n i , G i o v a n n a 
M a z z o l a M e r o l a , An ton io 
Scolar i e Mar ia Car la Sotgiu 
hanno dato vita a un incon­
tro di a l t i ss imo l ivel lo (né 
poteva essere al tr imenti . . . ) , 
che ha catturato l'attenzione 
dei presenti per quattro ore 
sembrate fin troppo brevi. 

Non spetta a queste rapi­
de note di cronaca cogliere e 
sviluppare i numerosi spun­
ti offerti dalle diverse rela­
z ion i ; m a dato che anche 
quest'anno la Sezione Vene­
to r e n d e r à d i s p o n i b i l i su 
A I B - W E B gli interventi v i a 
v ia raccolti dalla Querini per 
la pubblicazione degli atti (e 
i l pr imo sa rà proprio l a pre­
ziosa "lezione" di Crocetti), 
tutti sono invitati a prender­
ne visione per spostare e al­
largare sulla rete i l dibattito, 
superando così anche i l imi ­
ti di tempo e di spazio che 
sempre lo penahzzano in se­
de di Seminario. 

C o n l a Sez ione Veneto 
del l 'AIB hanno affiancato la 
Q u e r i n i ne l l a p romozione 
del S e m i n a r i o l a Regione 
del Veneto, la Provincia e i l 
Comune di Venezia e , que­
st'anno per la pr ima volta, i l 
Corso di laurea in Consei-va-
z i o n e de i b e n i c u l t u r a l i 
de i rUnivers i t à Ca ' Foscar i e 
r i C C U . Q u e s t ' u l t i m o , i n 

r ea l t à , è sempre stato pre­
sente agli appuntamenti ve­
neziani, non solo nel ricordo 
di Angela V i n a y ma anche 
nel la pres idenza costante­
mente affidata a l direttore 
deiristituto; p r ima Giovan-
n e l l a M o r g h e n ( o s p i t e 
d'onore di questa edizione), 
poi Giovanna Mazzola Me­
rola. 

Notevole è stata la parte­
cipazione al Seminar io da 
parte di bibliotecari, studen­
ti , amminis t ra tor i (veneti e 
non); e davvero ampia l'of­
ferta che lo ha corredato, 
fornendo piacevoli e interes­
sant i proposte nelle pause 
dei lavor i o per al ternat ivi 
in terval l i individual i ; dal la 
v i s i t a agl i spaz i esposi t iv i 
"Nuove biblioteche nel Ve­
neto", e "Nuovi bibliotecari 
per i l Veneto" allestititi a cu­
ra della Sezione, al la possi­
bil i tà di visionare le registra­
zioni dei precedenti semina­
r i , d a l l a p r e s e n t a z i o n e 
de l l ' in iz ia t iva "PROmemo-
ria; servizi innovativi per la 
cultura in rete" presso i l la­
boratorio didattico allestito 
da Telecom Ital ia , all'ingres­
so gratuito a l museo Querini 
(e alle mostre Le porcellane 
dell'antbasciatore e Dimitris 
Pikionis, architetto dell'Acro­
poli). 

È uscito in occasione di 
questo seminario i l volume 
degli atti del Seminario pre­
cedente L'automazione delle 
biblioteche nel Veneto : l'irru­
zione della multimedialità, 
disponibile presso la Fonda­
zione Querini , che ne ha cu­
ra to l a p u b b l i c a z i o n e , a l 
prezzo di L i t . 20.000 ( L i t . 
15.000 per i soci A I B ) . L a 
versione in rete, a cura della 
Sezione Veneto de l l 'AIB , è 
presente all ' indirizzo; http;// 
www.a ib . i t / a ib / sez ion i /ve -
neto/vinay9.htm. 

Approfitto infine di que­
ste pagine per r ingraz ia re 
quanti hanno in var ia forma 
contribuito alla r iuscita del 
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seminario, dagli enti promo­
tori agli instancabili colleghi 
della Querini e della Sezione 
(senza dimenticare gli enti e 
i colleghi che hanno fornito 
i materiali per gli spazi espo­
si t ivi) , dai relatori a tutti i 
par tecipant i ; e a r r ivederc i 
dunque al la prossima volta. 

Chiara Rabitti 

Biblioteche e bibliotecari 
in vetrina 

M e n t r e i n F o n d a z i o n e 
Querini aveva luogo, i n una 
sala a l terzo piano, la deci­
ma edizione del Seminar io 
V i n a y , ne l le sale accan to 
s'accattivavano l'attenzione 
dei par tec ipant i i pannel l i 
i l lustrat ivi di alcune biblio­
teche venete. Dist intesi dal 
1989 pe r i l r i n n o v o de i 
locali o per i l trasferimento 
i n sedi p i ù agevoli e obbe­
dienti ai p iù moderni cano­
n i d'uso (con intervent i in 
progetto, in corso o attuati) 
le B i b l i o t e c h e c i v i c h e d i 
M e s t r e , d i M o n t e b e l l u n a 
nel T rev ig i ano , d i Cerea e 
Malcesine nel Veronese, di 
P i o v e d i S a c c o ed A b a n o 
T e r m e n e l P a d o v a n o e l a 
Biblioteca della Fondazione 
Q u e r i n i S t a m p a l i a a 
Venezia hanno fornito una 
significativa documentazio­
ne, a n c h e fo tog ra f i ca , i n 
m a t e r i a d i p l a n i m e t r i e , 
arredi interni , serviz i , atti­
vità culturali . 

Se l a m o n u m e n t a l i t à 
a rchi te t tonica ha posto i n 
r i s a l t o s t r u t t u r e q u a l i l a 
Civ ica di Abano Terme pro­
gettata da Paolo Portoghesi 
e se interventi di architet t i 
di fama intemazionale quali 
Mario Botta hanno dirotta­
to la cur ios i tà sulla Querini , 
n o n d i m e n o u n ' a m p i a e 
v a r i a p a n o r a m i c a è s t a t a 
offerta da "parte di tutte le 
b i b l i o t e c h e p a r t e c i p a n t i 
all 'esposizione. Sono ricor­
se numerose infatti le infor­
maz ion i su spazi dedicati , 

oltre al la consultazione tra­
dizionale, a l catalogo online 
e al servizio di reference; sul 
p r e s t i t o a u t o m a t i z z a t o ; 
su l l ' u so degli a u d i o v i s i v i , 
che interessano non solo gli 
adult i m a anche le sezioni 
ragazzi e di cul tura locale; 
sulle ludoteche; sulle eme­
r o t e c h e . N e l l ' i n s i e m e è 
risultato che l a biblioteca di 
Cerea s i distingue per l'ora­
r io di apertura dalle 9 alle 
18,30 da l u n e d ì a v e n e r d ì ; 
n e l l a n u o v a sede d e l l a 
b ib l io teca di Malces ine l a 
sala di lettura lascia spazio 
a conferenze e mostre; fiore 
all 'occhiello della comunale 
di Piove di Sacco è la v ic ina 
sede inaugurata nell'ottobre 
del 1998, ideale contenitore 
del fondo "Diego V a l e r i " , 
oltre che funzionale diviso­
r i o f ra u t enza g iovani le e 
utenza adulta. 

U n altro spazio espositi­
vo è s t a to d e d i c a t o a i 
"Nuov i b i b l i o t e c a r i per i l 
Veneto", con l ' i l lustrazione 
di alcuni percorsi formativi 
per bibliotecari realizzati i n 
q u e s t i a n n i n e l l a n o s t r a 
r e g i o n e ( p e r e s e m p i o a 
Rovigo, presso l 'Accademia 
dei C o n c o r d i , presente a l 
Seminario, ed a Venezia, in 
Que r in i ) con l a col labora­
zione di enti pubblici e pr i ­
v a t i , d a l l a R e g i o n e a l l a 
P r o v i n c i a e a l l a C o d e s s , 
anch'esse presenti alle due 
giornate V i n a y con i lo ro 
a f f i s s i . C o m e l a s e z i o n e 
r i s e r v a t a al le b ib l io teche , 
anche q u e l l a r i s e r v a t a a i 
b ib l io t eca r i non h a avuto 
pretese di e s a u s t i v i t à , m a 
h a inteso proporre a l c u n i 
e s e m p i s i g n i f i c a t i v i de i 
"lavori in corso" per lo svi­
luppo de l l ' a t t iv i t à bibliote­
car ia nel Veneto. 

D i due tesi di gruppo ela­
bora te a c o n c l u s i o n e de l 
corso tenutos i i n Q u e r i n i 
dal 1996 al 1998 è stata for­
n i t a u n a t r a cc i a su altret­
t a n t i p a n n e l l i . S u que l lo 
dedicato a l l a Biblioteca di 

pubblica lettura e multime­
dialità è stato presentato i l 
sondaggio eseguito s u u n 
gruppo di biblioteche situa­
te n e l l a p r o v i n c i a d i 
V e n e z i a ( f r a M e s t r e e 
F o s s a l t a d i P o r t o g r u a r o ) 
che ha posto i n luce i pro­
blemi gestionali delle nuove 
tecnologie e l a rivisitazione 
della f igura del biblioteca­
rio intermediario t ra utente 
e informazione i n rete. L a 
questione che r i gua rda lo 
scarto ha invece occupato i l 
centro del pannello dal tito­
lo La gestione delle collezio­
ni nella biblioteca di base, 
vero e proprio fornitore di 
c r i t e r i e s u g g e r i m e n t i , 
a l l ' i n t e r n o d i u n ' o t t i c a 
m a n a g e r i a l e che s e m p r e 
p i ù s e m b r a d e s t i n a t a a 
coinvolgere anche i l mondo 
delle biblioteche. 
Anna-Francesca Valcanover 

11 Sistema delle Bibliote­
che del Comune di Roma , i n 
occasione del 50° Anniversa­
rio della Dichiarazione uni­
versale dei dirit t i dell'uomo 
delle Nazioni Unite, ha orga­
nizzato una serie di manife­
stazioni cul tural i (seminari , 
conferenze, rassegne cine­
matografiche, mostre e pre­
sentazioni di l ibr i ) dal titolo 
" L a dichiarazione dimenti­
cata; dirit t i umani e pena di 
morte". 

I l progetto, che vede i m ­
pegnate 17 biblioteche del 
S i s t ema i n co l laboraz ione 
con Amnesty International, 
Comitato Dominique Green, 
Comitato Paul Rougeau, Co­
m u n i t à d i S a n t ' E g i d i o , 
Coordinamento Non U c c i ­
dere, Fondazione Lel io Bas ­
so, Nessuno tocchi Caino e 
Onu, ha l'obiettivo di contri­
b u i r e a l l a p r o m o z i o n e d i 
u n a c u l t u r a d e l l a pace e 
aprire una finestra sul mon­

do dei conflitti, delle guerre 
e delle violazioni dei p iù ele­
m e n t a r i d i r i t t i e l i b e r t à 
dell'uomo. 

Pertanto, è stata organiz­
zata una giornata conclusi­
va del progetto per i l 15 mar­
zo 1999 alle ore 10,30 presso 
la sala Protomoteca del Co­
mune di R o m a in Campido­
glio ne l la quale v e r r à pre­
sentato anche l'opuscolo di 
informazione bibl iografica 
sugli "scaffali dei dirit t i" nel­
le biblioteche. 

Saranno presenti insieme 
al Comune di roma, i grup­
pi, le scuole e le Associazio­
n i che hanno co l labora to 
all ' iniziativa. 

Per eventuali adesioni s i 
prega di contattare l 'Ufficio 
P romoz ione de l la le t tura , 
Paola Pau e Orietta Possen-
z a , t e l . 0 6 6 7 1 0 2 9 0 4 , fax 
066792052. • 

N O V I T À 

Enciclopedia Tascabile 

Mauro Guerrini 

C a t a l o g a z i o n e 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
pubbliche 

I l 16 gennaio presso la se­
de nazionale dell'Associa­
zione si è riunita la Com­

missione biblioteche pubbb-
che. È intervenuto Giovanni 
Solimine, invitato su decisio­
ne deDa precedente riunione. 
Dal momento che la Commis­
sione intende portare a con­
clusione nel p iù breve tempo 
possibile la redazione di una 
Carta dei servizi delle bibliote­
che pubbliche come richiesto 
dal C E N , sono state concorda­
te modal i tà di collaborazione 
e scambio di documenti con 
Solimine, in quanto coordina­
tore del Gruppo di studio A I B 
Misurazione e valutazione, in 
attesa che, prevedibilmente in 
breve tempo, i l Gruppo porti a 
termine la prevista pubblica­
zione. Con Solimine la Com­
missione ha scambiato anche 
alcune idee in merito alle pos­
sibili modal i tà per un regolare 
rilevamento statistico delle bi­
blioteche in Ital ia. L a Com­
missione ha deciso di assume­
re un impegno in merito al ri­
levamento dei dati sulle bi­
blioteche pubbliche italiane 
ed ha concordato con Solimi­
ne di iniziare fin da subito una 
collaborazione fattiva su que­
sto obiettivo. L a Commissio­
ne ringrazia i l Gruppo Misu­
razione e Valutazione e in par­
ticolare Solimine per la colla­
borazione offerta e la grande 
disponibi l i tà già dimostrata, 
sui temi della Carta dei servizi 
e i l rilevamento statistico dei 
dati delle biblioteche pubbli­
che in Italia. 

Sulla Carta dei servizi sono 
stati assunti dai membri vari e 
diversi compiti, ed anche sul 
rilevamento statistico. I l lavo­
ro p r o s e g u i r à nei pross imi 
mesi con un impegno a rispet­
tare tempi serrati e circolazio­
ne delle infoiTnazioni e dei do­
cumenti raccolti ed elaborati 
fra tutti i membri, per posta 

elettronica e per fax. 
I n riferimento all'Osserva­

torio permanente sui proble­
m i del lavoro in biblioteca, re­
centemente cos t i tu i to d a l 
C E N , la Commissione ha de­
legato a fame parte Elena Bo-
retti, con l a d i sponib i l i t à di 
Paolo Repetto a collaborare 
su eventuali problematiche 
applicative di normative sul 
lavoro. 

I n merito alla preparazione 
del Congresso annuale , l a 
Commissione ritiene che pos­
sa essere molto opportuna la 
partecipazione della Commis­
sione stessa per la presenta­
zione dei risultati del lavoro 
intrapreso sulla Carta dei ser­
vizi . 

Su l tema delle linee guida 
sulle leggi regionali - che la 
Commissione aveva assunto 
come obiettivo di lavoro du­
rante i l 1998, considerato che 
la Commissione non ha mai 
espresso la sua posizione in 
merito al Decreto 112 e alla re­
cente r i forma del Ministero 
dei Beni culturali, e conside­
rato che d'altra parte i l recepi­
mento del Decreto 112 modi­
fica abbastanza i l contesto 
normativo entro i l qucde le re­
gioni si muovevano preceden­
temente - si conviene di pre­

disporre un documento che la 
Commissione concorderà per 
inviarlo successivamente al 
C E N per l'opportuna pubbli­
c i zzaz ione sugl i organi d i 
informazione dell'Associazio­
ne. 

L ' in iz ia t iva "Network bi­
blioteche" organizzata dal Co­
mune di Vicenza, che si ter rà 
in marzo, prevede una giorna­
ta che potrebbe opportuna­
mente essere dedicata al tema 
degli acquisti in rapporto al 
mercato librario. L a Commis­
sione stabilisce di offrire l a 
propria collaborazione all'or­
ganizzazione scientifica della 
giornata e ne dà delega a Lot­
to. 

L a Sezione Toscana propo­
ne alla Commissione la colla­
borazione per l'organizzazio­
ne di una iniziativa sul tema 
delle tariffe e gratui tà nelle bi­
blioteche pubbliche, da tener­
si in autunno. L a Commissio­
ne concorda di collaborare 
con la Sezione Toscana all'or­
g a n i z z a z i o n e s c i e n t i f i c a 
dell'iniziativa su tariffe e gra­
tui tà nelle biblioteche pubbli­
che. 

S i conviene sull'utilità che 
potrebbe avere, dal punto di 
vista pratico per i l lavoro dei 
colleghi nelle biblioteche pub-

l i C E N del 18 e 19 dicembre 
1998, preso atto delle dimissioni 
della coordinatrice Ivana Pel l i -
cioli , ha nominato coordinatrice 
della Commissione E l e n a Boret-
ti (e-mail boretti@aib.it). G l i al­
t r i membr i della Commissione 
sono: A l i d a E m m a , G i o v a n n i 
G a l l i , Sandro G h i a n i , Giorg io 
Lotto, Paolo Repetto. 

bbche, lo sviluppo di un setto­
re di A I B - W E B che renda di­
sponibi le documentazione 
sull'organizzazione del lavo­
ro, delle raccolte, delle proce­
dure di acquisto o di scarto, o 
di particolari servizi, regola­
menti, carte dei servizi, mo­
delli di gare e schemi di atti 
amministrativi tipici e ricor­
renti nella gestione delle bi­
blioteche pubbliche. L a Com­
missione approva l'opportu­
nità di verificare forme e mo­
di per o rgan izza re questo 
nuovo settore di aib-web. Ele­
na fioretti assume i l compito 
di verificare la fattibilità e, nel 
caso, di procedere alla gestio­
ne dei rapporti con la redazio­
ne di A I B - W E B e alfaggioma-
mento del settore. I membri 
tutti si impegnano a raccoglie­
re documentazione e atti am­
ministrativi tipici ed esempla­
ri, possibilmente in formato 
elettronico. 

Elena Boretti 
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L ' I S A E (Istituto di studi e analisi economica) seleziona un re­
sponsabile del servizio di documentazione con i l seguente profi­
lo: studi e formazione professionale; laurea in discipline econo­
miche o giuridiche, preferibilmente con specializzazione i n bi­
blioteconomia. Esper ienza di 3-5 anni nel campo della documentazione economica e giuridi­
ca. Conoscenza della l ingua inglese e di una seconda l ingua comunitar ia (francese o tedesco). 
Compit i : determinare i cri teri di selezione, classificazione e conservazione del materiale do­
cumentario, curandone i l continuo aggiomamento; attivare canali di acquisizione di docu­
mentazione economica, giuridica e istituzionale sia di fonte nazionale che internazionale; di­
rigere lo sviluppo di sistemi di acquisizione e di archiviazione della documentazione basati su 
tecnologie informatiche; curare l a diffusione verso l'esterno dei prodotti dell'Istituto; fungere 
da figura di riferimento per informazioni su convegni, incontri , atti, lavori di natura econo­
mica . Coordinare e controllare i lavori dei collaboratori e curare i l loro aggiomamento pro­
fessionale. 

Inserimento offerto: contratto a termine (minimo 3 anni) con inquadramento da pr imo tec­
nologo o da dirigente tecnologo (a seconda dell'esperienza e delle caratteristiche personali) 
sulla base del contratto collettivo di lavoro degli enti di r icerca. 

Inviare le candidature tramite u n dettaglio C.V. all'attenzione di G i a n Paolo Oneto, fax 
0644482219, e-mail g.oneto@isco-online.it 

L ' I s t i t u to A f f a r i I n t e r n a z i o n a l i ricerca un documentalista (Post 155 29, Grade B5) , dal 1 aprile 
1999 con contratto triennale. 

Pei- informazioni; V i a Angelo Branet t i 9, Roma, tel. 06 3224360, fax 06 3224363. L a sca­
denza del bando è i l 15 marzo. 



I TUTTO UN PO' 

Inb reve 
iblioteche in carcere 

Dopo ann i di lavoro all ' interno delle 
carceri, i l risultato migliore raggiunto 
dal l 'Uni tà operativa Biblioteche di R a ­
venna è quello di avere formato un de­
tenuto-bibliotecario che dal 1° aprile 
1998 l a v o r a con borsa- lavoro come 
esterno a l carcere, usufruendo dell'art. 
21 dell 'Ordinamento penitenziario v i ­
gente, presso l a Biblioteca del Semina­
rio arcivescovile di Ravenna. 
11 detenuto in oggetto ha redatto, nel 
1997, i l catalogo della biblioteca della 
Casa circondariale con l 'utilizzo di Se-
bina e l 'applicazione delle regole stan­
dard di catalogazione, dal titolo Eva­
sione in biblioteca. 

rit ish Library 

Dal 6 gennaio 1999 ha aperto l a pub­
blico l a Sa la di lettura Manoscrit t i del­
la B r i t i s h L ib ra ry a St. Pancras. Con­
temporaneamente, è stato anche inau­
gurato i l nuovo catalogo i n l inea dei 
manoscrit t i , realizzato grazie a spon­
sorizzazioni. 

ibl ioteca comunale d i B a ­
gno a Ripol i 
Convenzione con la Provin­
c ia di Arezzo 

11 Consiglio comunale di Bagno a R i ­
poli ha approvato una convenzione an­
nuale con l 'Amminis t raz ione provin­
ciale di Arezzo per l a cooperazione 
nell'avvio della rete telematica tra le bi­
blioteche della Provincia di Arezzo. 
I n dettaglio, la Provincia di Arezzo e i l 
Comune di Bagno a Ripol i stabiliscono 
un rapporto di collaborazione per lo 
sviluppo delle reti telematiche tra le bi­
blioteche e l a sperimentazione di nuo­
ve tecnologie per l'erogazione di servi­
zi agli utenti, con i seguenti obiettivi: 
organizzazione di un corso di forma­
zione del personale delle biblioteche 
all 'uso delle nuove tecnologie; speri­
mentazione di un servizio di consulta­
zione i n rete di banche dat i su C D ­

R O M ; realizzazione di u n servizio di 
consul tazione v i a Web dei cataloghi 
delle biblioteche; costruzione di u n s i ­
to Web delle biblioteche della provin­
c ia aretina; avvio del progetto di auto­
mazione della rete bibliotecaria; avvio 
del progetto di prestito interbiblioteca­
rio e di consegna elettronica dei docu­
menti; avvio del progetto di recupero 
dei fondi antichi mediante catalogazio­
ne derivata. 

L 'Assoc iaz ione i t a l i ana bibliote­
che è v ic ina a l dolore che ha colpi­
to i famil iar i e l a c o m u n i t à scienti­
f i ca con l a s compar sa del Prof . 
Paolo Bisogno, i l lustre studioso, 
direttore dell'Istituto di studi sul la 
r icerca e documentazione scienti­
fica del C N R . 

Agenda 
E B I C 99 
(Dublino, 16-19 marzo 1999) 

European Business Information Confe-
rence. Per informazioni; T F P L Ltd., 17-18 
Britton Street, London E C I M 5 T L , U K , 
t e l . +44/171/2515522; fax +44 /171 / 
2518318; e-mail bindy.pease@tfpl.com; 
Internet http://www.tfpl.com. 

F i e r a del libro per ragazzi 
(Bologna, 8-11 aprile 1999) 

Per informazioni; viale della F i e ra 20, 
40128 Bologna , tel . 051/282111; fax 
051/282332; e-mail uff.stampa@bolo-
gnafiere.it; Internet ht tp: / /www.Bolo-
gnaF ie re . i t /BOOKFAIR. 

Library China '99 
(Beijing, 9-12 aprile 1999) 

P e r i n f o r m a z i o n i ; t e l . +86/10/ 
62215218; fax +86/10/62223653; e-mai/ 
cnlib@public.bta.cn. 

Infobase 
(Frankfurt am Main,18-20 
maggio 1999) 

Market place for the Information indu-
stry. Per informazioni; Messe Frank­
furt G m b H , Objektbereich Infobase/D 
43, Postfach 150210, \ 

Cento anni di bibliofilia 
(Firenze, 22-24 aprile 1999) 

I n occasione del Centenario della r iv i ­
sta «La Bibliofilia» fondata nel 1899 da 
Leo S. Olschki , viene organizzato pres­
so la Biblioteca nazionale di Firenze, 
un convegno internazionale con la par­
tecipazione dei mass imi esperti del set­
tore. I n contemporanea, ve r rà inaugu­
rata una mostra storica dell 'a t t ivi tà di 
113 anni della casa editrice. 
Per informazioni; tel. 055 6530684; fax 
055 6530214. 

Ala annual conference 
(Nev[^ Orleans, 24 giugno-1 lu­
glio 1999) 

Per in formazion i ; A m e r i c a n L i b r a r y 
Assoc i a t i on , 50 E a s t H u r o n Street , 
Chiacago, I l l i n o i s 60611-2795 U S A . 
T e l . + 1 / 3 1 2 / 2 8 0 3 2 0 1 ; f ax +1/312/ 
2803256; e-mail int ì@ala.org; Internet 
http;//www.ala.org. 

Performance measurement 
(Longhirst, 27-31 agosto 1999) 

Terzo congresso internazionale della 
Nor thumbr ia dal titolo "Performance 
measurement in libraries and Informa­
tion Services; value and impact". 
Per informazioni: The manager, Informa­
tion North, Bolbec Hall, Westgate Road, 
Newcas t ì euponTyne , N E I I S E E n g l a n d . 
T e l . +44/191/2320877; fax +44/191/ 
2320804; e-mail michael.long@dial.pi-
pex.com. % 
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Uevoluzione dello scanner: 
alta velocità di riproduzione e ottima 
qualità senza danni per l'originale! 

Lo scanner Scanbook, ideale per l'acquisi­
zione di docunnenti e libri antichi, utilizza 
un nuovo sistema di scansione non a con­
tatto. Gli originali, sino al formato A2, ven­
gono acquisiti da un sensore CCD posto 
superiormente al documento, ciò consente 
la ripresa semplicemente girando le pagine 
del documento da riprodurre come quando 
si leggono. Questo nuovo sistema è stato 
progettato per facilitare al massimo le 
scansioni da libri, raccoglitori ad anelli. 

documenti graffati, fascicoli di notevole 
spessore, documenti che per loro natura, 
stato di conservazione sistema di archivia­
zione, rilegatura, ecc., non possono essere 
riprodotti utilizzando gli scanner o le fotoco­
piatrici tradizionali, oppure richiedono lun­
ghi tempi di manipolazione per ottenere 
una qualità accettabile. 
Questo permette di rendere estremamente 
semplice e veloce l'acquisizione del docu­
mento rispetto ai metodi classici. 

MDS Electronics srl 
V.le Certosa 131 
20151 Milano 

Telefono 0238002318 (RA) 
Fax 0238007903 
E-mail: mds.cartaclls@iol.lt 

Internet: www.tecra.it/mds 


